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CALENDARIO GENERALE DEL REGNO PEL 1888
11 quale consta di pagine XLVI-1064.

Preceduto la un accuralissimo sunto storico degli avvenimenti italiani dell'anno °decorso e

completato da un indice generale, fatto per ordine alfabetico rigoroso, di tutti i funzionari men-
tovati nel volume, questo è riuscito anche più perfetto del consueto.

Il Calendario inoltre ò fregiato del ritratto di Sua Maestà fl Re eseguito in bulino su rame da valente artista.
Malgrado tali ruiglioramenti è mantenuto invariato il prezzo di Idre DIECI per ogni copia.

(Indirimare richieste alla Direzione degli ßtabilimenti penali di Regina Cœli in Roma, col relativo importare median,
saglia postale intestato al suo contabile aggiungendovi una marca da bollo da cent. 5 ove si desideri di avere la gaietanza.)

SOMM .A. R I O P^RFí'E UFTOCIA TÆ
PARTE UFFICIALE

Camera del Deputati : Elenco dei deputati che hanno preso parte
alla votazioise, nella tornata del 9 maggio 1888, e dei depu-
fatiassenti-7..eggi e decreti: Reglo decreto n. 5384 (Serie 3·),
che approve la classificazione di cinque strade fra quelleprovin-
ciali delig provincia di Pavia - RR. decreti un. 5389 e ð390,
(ßerie3'), che convocano pelgiorno 27 corrente, il f ed il 2* Collegio
elettorale di Milano ay]Inchè procedano allaelezione di un depµtato
ppr ciascuno - R. decreto n. MMDCCCCIY (Serie 3', parte
supplem.), che scioglie l'Amministrazione dell'Opera Pia Repetto
in Loano (Genova) - R. decreto num. MMDCCCCY (Serie 3·,
parte suppissaentans) che trasforma in un Monte dipegni la Cassa

di risparmi e prestiti di Salza Irpina (Avellino) - R, decreto
n. MMDCCCCTI, (ßerie 3', parte supplem.), che erige in Corpo -

mdrald l'Asilo per i rachitici in Mantova approvanlone lo Statuto
organico - R. dooreto n. MMDCCCCVII (Serie 3', parte suppl.),
col quale sono approvati gli Stati organici riformati per gli Asili
infantali di Yercelli denominati di San Pietro Martire e di San

Ørastoforo - Ministero delle Finanze: Disposizioni fatte nel

personale dell'Amminis¢razioneltnanziarra-ximistero diGrazia,
Giustisia e dei On1ti : Disposizioni fatte nel personale dell'Am-

niinistrazione giudiziaria- Disposizioni fatte nel personale delle
cancellerie esegraferie giudiziarie - Disposizioni fatte nel perso-
nais det notari - Utresione Generale del Telegran: Avviso-

Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Camera dg( deputa¢i: Bedute det giorni 9 e 10 maggio 188ß - Tele·
grañahi ddyÅgensfa Stefani- Listino M/)(ciale deMa Borsa di Roma

PARLAMENTO >TAZIONMÆ

CAMERA DEI DEPUTATI

ßtenco degli onorevoli deputati che net/a seguiadel ÐmaggioißŠ8
hanno preso parte alla votazione dei disegni di ,ldggo .' * Stato

de previsione della spesa dei afsnistero dei Lavort Pubblici p$r
l'esercizio finanziario 1888-80 », e di quegif anorevoli deptstati
che non vi presero part ,

coll'indicazione dagtf assaisti cofi že-
golare congedo. (1)

Erano presen'i:

Adamolf, Agliardi, Alario, Albini, Amadel, Andolfato, Antoci, Anzani,
Arbib, Arcoleo, Armiroiti, Auriti.
Baccarini, Baccelli Augusto, Baccelli Guido, ßaglioni, Balenzano,

Balestra, Barazzuoli, naraanti, Hastogi, Bertana, Bertollo, Bianchi, 111111.
Bobbio, Donasi, Bonfadini, Borgatta, Borgnim, Borromeo, Branca, Bri-
ganti-Bellini, Brin, Buf trdeci, Ruonomo.
Cadolini, Calciati, Caldesi, Capoduro, Carcani Fabio, Carcano Paolo,

Carmine, Carrozzini, Caterini, Cavalletto, Cerruti, Chiala, Chlapussò,
Chiaradin, Chigi, Chinaglia, Cibrarlo, Cocrapieller, Cocco-Ortu, Coloinbo,
Correale, Corvetto, Costa Alessandro, Costa Andrea, Crispi, Cuccia,
Curcio.

De Bassecourt, De Blasio Luigi, Do Blasio Vincenzo, Dol•Balzo, Del
Giudice, De Lteto, Della Valle, Delve.chio, De Pazzi, De Rolland, Di

(1) Quelli notatLc sono in congedo, a ammalati, m in mfatione.
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Bauclim, DI Belmonte, Di Blasio Scipione, Di Camporeale, Di Collo-
blano, DIIfgenti, Dini, Di Pisa, Di San Giuseppe, Di Sant'Onofrio, Do-
belli.

Elig, Ellena, Episcopo, Ercole.
Faina, Palsone, Fani, Farina Luigi, Favale, Fazio, Ferrari Ettore,

Ferrari Luigt, Ferraris Maggiorino, Ferri Enrico, Ferri Felice, Figlia,
Fill-Astolfone, Finoccliiaro Aprile, Flauti, Florenzano, Forcella, Fortis,
Fortunato, Franceschtnt, Francica, Franchetti.
Gaetani Roberto, Galimberti, Gamba, Gangitano, Garavetti, Gattelli,

Genala, Gàntill, Gerardi, Geymet, Ginori, Glolitti, Giusso, Grassi Paolo,
Grassi-Pasini, GuicciardinL
Jndelli.v

Lacava, Lanzara, La. Porta, Lazzarini, Levi, Lloy, Lorenzini, Lucca,
Luciani, Luporfat, Luzi.
Maill, Malocòhi, Mancini, Marchlori, Marlotti Filippo, Martini Ferdi-

nando, Martini Gio. Batt., Marzin, Mascilli, Massabð, Mattel, Mauragð
nato, Mazza, Mazziotti, Mel, Melluel, Monsio, Micoli, Miniscalehi, Mirri,
Mocenni, Blorini, Morra, MoscateB1, Mussi.
Narducci, Nasi, Nicolost.
Oddone, Odescalchi, Orsint-Baroni.
Palizzolo, Panizza, Pantano, Panunzio, Papa, Papadopoll, Paroncilli,

Parpaglia, Pascolato, Pasquali, Passerini, Peirano, Pelagatti,, Pellegrini,
Pelloux, Peruzzi, Petront, Plastino, Poll, Polvere, Pompilj, Pozzolini,
Prinetti, Pugliese Giannone, Pullå..
Racchia; Railhele, Raggio, Realo;'Riggio, Ricotti, Riola, Rizzardi, Ro-

manin Jacur, Rubini.
Saccht,,Ëagarriga, Salaris, :Maporttonsardt, scarselli, . Selsmit-Doda,

Serena, Serra Vittorio, SilfelitrÍ, solimpergo, Speroni, Spirito, Spro-
Vieri, Suardo, Summonte.
Taverna, Tegas, Tenani, Testa, Teti, Tomassi, Tondi, Torraca, Tor-

rigtani, Trinchera, Trompeo.
Vacchelli, Valle, Velini, Vendemini, Vigna.
Zainy, Zeppa, Zucconi.

Erano assenti:

Alimèna, Amato-PoferojAilgeloni(c), Araldi (c), Arnaboldi(m), AventL
Badalorii, Badin! (c), Baldini (c}, Balsamo, Baroni, Ilarraeco, Ba-

setti (c), Basteris, Benedial (c), Berlo, Berti, Bertolotti (c), Bonacci (a),
Bonajuto (c), Bonardi, Boneschi, Bonght, Borrelli, Boselli (a), Bottini
Enrico, Bovio, Brunialti, Brusehettini (c), Buceeri-Lanza, Buttini
Carlo (c).
Caetani, Caßero, Cagnola, Catroll (a), Calvi, Cambray-Digny (c),

Campi (c), Canevaro, Capone (c), Capozzi, Cappelli, Carboni, Carda-
relli (c), Carnazza-Amarl, Carrelli, Casati (c), Castelli (c), Castoldi, Ca-
Valieri, Cavallini (c), Cefaly, Cerulli; Chiara, Chiaves (c), Chiesa, Chi-
mlrri, Cipelli (c), Cittadella, Clementi, Cocozza (e), Codronchi (c), Coffari,
Colaianni, Colonna-Sciarra (d), Comin (c), Comini, Compagna (c), Com-
pans (c), conti (c), Coppino, Cordopatri, Costantini (o), Cuechi Fran-
ceseo (c),.Cucchi Luigi (c), Curati, Curlont (c).
D'Adda'(c), Damiani, D%yala-Valya, D'Arco, De Bernardis, De Crl-

stofaro, De Domidicio, Della Rocca: De Marl (c), Damarla (c), De Renzi,
De Renzig Francesco,•De Risels (m), De Seta, De Simone, De Zerbi,
Di Belgioloso, Di Breganze (c), Di Broglio (c), Di Groppello (c), Di
Marzo (c), Di Rudini (c), Í)1 San'Donato (a), Di San Giuliano.
Fabbricotti (c), Fabris, Fabrirje(m), Pagiuoli (c), Falconi (m), Pal-

della, Farina lUcola, Ferracc1ù (a), Fornaciarl (c), Franzi (a), Franzo -
sini (c), Prola (c), Fulci.
Gabelli Aristide, Gabell! Federico, Gagliardo (c), GallI, Gallo, Gal-

lotti (c), GandolO, Garelli, Garibald! Menotti, Garibaldi Ricciotti, Ghe-
rardini, Giaconia (c), Glatapletro, Gianolio, Giordano Apostoß, Giordano
Ernesto, Glovannini (a), Giudici Gio. Batt. (c), Giudici Giuseppe, Go-
rio (c), Grimaldi, (m), Grossi, Guglielmi (c), Guglielmini.
Imperatrice (c), Inviti (c).
Lagasi (c), Lazzaro, Levanti, Lovito, Lucchini Giovanni (c), Luchini

Odoardo,,Lugli (c), Lunghini, 'Luzzattl (c).
Jiagnati, Maldini (m), Maluta (c), Maranca Antinori, Marcatili (c), Mar-

cora, Marin, lifariotti, Ruggiero,, Marselli, Mazzacorati (e), Meardi, Me.
nðtti (c), Marghrlo, Moneto; Notizani, Mdrana, Nordini, Mutelli, Mogea (0).

Nanni, Napodano, Nicoletti, Nicotera, Nocito, Novelli, Novi-Lena (a),
Oliverio.

Pais-Serra, Palberti, Palitti, Palomba, Panattoni, Pandolft, Parisi-Pa-

risi, Parona (c), Paternostro, Pavesi, Pavoncelli, Pavoni (c), Pellegri,
Pellegrino, Pelosini, Penserini, Perroni-Paladini (c), Petriccione, Petro,
nio, Peyrot, Pianciani (a), Picardi (c), Pierotti, Pignatelli, Placido, Ple-
bano, Plutino (c), Puglia.
Quartieri (c), quattrocchi.
Randaccio, Rtcci (c), Righi (c), Itinaltli Antonio (c), Rinaldi Pietro (c)

Rocco (c), Romano, Roncalli, Rosano, Rossi (c), Roux, Rubi bl, Ru-
spoll (c).
Sacchetti, Sacconi (m), Salandra, Sani, Sanguinetti (c), Sannia, Santi,

Sanvitale (c), Sciacca della Scala, Senise, Serra Tito, Siacci (c), Sigi-
smondi, Simeoni, Sola, Solinas Apostoli, Sonnino, Sorrentino, Spa-
venta (a).
Tabacchi (m), Tajani, Tedeschi, Tittoni (c), Toaldi (c), Tommasi-Cru.

dell (c), Tortarolo, Toscanelli, Toscano, Tubi (c), Turbiglio, Turi (m).
Ungaro. .,

Vaccaj (c), Vastarint-Cresi, Vayra (c), Vendramini (c), Vigorii, Villa (m),
Villant, Villanova, Visocchi, Vollaro.
Zanardelli, Zanolini (c), Zuccaro (c).

LEGGI E DECRETI

li Numero 688A (Serie 3a) detta Raccolta s/]iciale delle leggi e
dei dereti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio o per volonta dena Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del 29 giugno 1884, con la quale
il Consiglio provinciale di Pavia approvò la classificazione
fra le provinciali delle strade:.

1© Bereguardo-Trovo-Casorate; 2· Pieve del Cairo-Mede
Sartirana-Breme·Candia ; 3° Dalla Corte-01ona-Villanterio
al confine Milanese; 46 Casteggio-Calvignano-Montalto;
5• Delle Teste; 6° Cavallante; 7• Di Toyo.
Visto il reclamo fatto contro detta deliberazione dal co-

mune.di Pavia, a cui si sono associati 39 comuni di quel
circondario ;
Visto che la deliberazione stessa fu pubblicata in tutti

'gli altri comuni della provincia ;

Aitenuto :
Che nelle strade: 1 Pieve del Cairo-Mede-Saitirana.

Breme-Candia ; $• Casteggio-Calvighano-Montalto ; 3• Delle
Teste ; &• Cavallante ; 5° Di Tovo, si ravvisano le condi-
zioni necessarie a ° poterne ammettere la classificazione
nella categoria delle provinciali;
Che altrettanto non può. dirsi della strada Bereguardo.

Trovo-Casorate al confine Milanese, e dell'altra dalla Corte
Olona-Villanterio al confine stesso, le quali non hanno al-
cuno dei caratteri stabiliti dalla legge sui Lavori Pubblici
per le strade da dichiararsi provinciali;
Sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ed il

Consiglio di Stato ;
Vista la deliberazione fatta il 9 giugno 1887 dal Consi-

glio provinciale di Pavia sulle osservazioni del Ministero
dei Lavori Pubblici;
Vista la legge 20 marzo 1865 sui Lavori Pubblici, al•

Iogato F;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvata la classificazione, fra le provinciali della

provincia di Pavia, delle strade:
1 Pieve del Cairo-Mede-Sartirana-Breme-Candia.
2• Casteggio-Calvignano-Montalto.
3•·Delle Teste.
4• Cavallante.
6• Di Tovo.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato

, sia inserità nella Raccolta uffleiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 febbraio 1888.

UMBERTO.
G. Saucco.

VIste, 18 Guardssigigi: ZANARDELLI.

R Numero Base (Serie 3*) dena Raccoua ugleiale delle leggi e
dei decregi del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grasia di Dio e per Tolontà deHa Naziond

RE D'ITALIA

Visto il messaggio in data del 27 aprile 1888, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificó
essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento

assegnati al 1• Collegio di Milano;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 999 ;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli Affari del.

I'Interno;
.

,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il 1• Collegio elettorale di Milano è convocato pel giorno

27maggio corrente, affinchè proceda alla elezione di uno dei
cinque deputati assegnati °al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 3 giugno successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Bologna, addi 6 maggio 1888.

UMBERTO.

ÛRISPI.

Visto, Il duarda°sigilli: ANARDBLIA.

18 Nurnero 6800 (Serie 3•) della Raccolta u/)teiale delle leggi
e dei decreg del Regno condene B seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nasione

RB D'ITALIA

Visto il messaggio in data del 27 aprile 1888, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò

essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento

assegnati al 2° Collegi » di Milano;
Veduto Tarticolo 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 999;
Sulla propoaizione del Nostro Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli Affari del-
l'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il 2 Collegio elettorale di Milano è convocato pel giorno
27 ritaggio corrente, affinchè proceda alla elezione di uno
el cinque deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 3 giugno successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Bologna, addi 6 maggio 1888.

UMBERTO.
CmSPl.

Visto, li Guardastgilli: ZANARDELLI,

li Num. utfDOOOOIV (Serie 3*parte suppl.) della Raacolta
s/Jiciatedelle leggi e dei decreff del Regno contiene fi seguente de.
creto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei hii·
nistri;
Vista la deliberazione 29 dicembre 1887,.con la quale

la Deputazione provinciale di Genova, persistendo nella
deliberazione 28 luglio precedente, propone lo scioglimento
dell'Amministrazione dell'Opera Pia Repetto in Loano, at-
teso lo stato anormale in cui essa trovasi, sia per il ri-
dotto numero det suoi membri, sia per le condizioni di
incapacità di parte dei medesimi, e così nella impossibilità
di adempiere alle obbligazioni imposte dalla legge;
Visto il rapporto à gennaio 1888 del Prefetto di Genova

e gli altri atti corrispondenti;
Vista la legge 3 agosto 1862, ed il regolatuento 27 no-

vembre stesso anno;
Udito il parere del Consiglio di Sitato;
Abbiamo decretato 4 4cretiamo:•
L'Amministrafone dell'Opera Pia Repetto in Loano è

sciolta, ed à temporaneamente affidata ad on Delegato straor-
dinario da nominarsi dal Prefetto di Genova, con incarico
di provvedere nel termine più breve al riordinamento della
Amministrazione medesima e di concretare un progetto d.i
riforma dello Statuto organico della Pia Casa. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del -

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 aprile 1888.

UMBERTO

Viato, D Guardasiguu: ZANARDEI.LI,
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Il Numero 1215DOOOOV (Serie 3*, parte supplementare) della
Raccolta afficiale delle leggi e del decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

UMBERTO 1 -

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
ItÈ D'ITALI -

Sulla proposta del Nostio Ministro Segretailo di Èitäto
per gli Affari dëll'Interhó, Presidènte del Consiglio dei Mi-
nistri;
Vistasia.domanda del Cotiélglio* comunalé'.di Sålza IP-

pina (krellino)¿ di cuP nellardèÏibÑžione 11- gingho'1887,
per fartrasformazione della Cassa di risparráio e prestiti,
instituita in quel comune 'con. Nostro decreto del 5 novem-
bre 4863. in un Monte di pegni, il cui capitale di dota-
zione .ammonta alla somma di lire 10,088,72;
Visto lo Statuto organito deliberato dallo stesso Consi-

glio comunale per la amministrazione dellatnuova=Opera-Pia;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 15

giugno1887;
Vista- la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito 11. parere del Consiglio di Stato; '

Abbiamo décretato e decretiamo
Art. 1.

Là Gässa di risparmi e prestiti di Salza Irpina è tra-
stormata in Monte dí'pegni. .

Art. 2.
È approvato, lo Statuto organico della nuova Opera Pia,

deliberato dal suddetto Consiglio comunale in seduta del-
l'11 giugno.1887, composto olis23 articoli, vist.o e sotto-

scritto d'ordine>Nòsli·o,, diil-Miiiistro proponente.
Ordiniamo che il presente decretõ, munito del sigillo dello

Stato: sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decren del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

'

Dato 'a Roma, addi 8 aprile 1888.

UMBEllTO:
Û10BPL

V istos 17 ,tittardosi liin : Zuµ¾DEme
i I |

li Wyngero HHBOOOOVKVSette 3', parte supph) della llac-

colla miliciale delle leggi e dei decreti del flegno contieno (i so-

guen : decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà dena .Nazione
RB D'ITALIA' -

Su)1a proposta del NosÊro Ministro Segretario di Stato

per igli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Vista la domanda della Amministrazione dall'Asilo per-

i rachitici in Mantova per ottenere l'erezione in Corpomoa
rate del Pio Istituto con l'approvazione del relativo.Statuto
organico, e l'autorizzazione ad accettare il lascito disposto
a favore, deti'Istituto medesimo da Amalia Zanetti Baroni

con le diaposiziorn testameritarie 11 e 20 agosto 1886;
Viste dette disposizioni testamentarie e la Statuto or-

ganicó;
VIste :le deliberazio'iii 22 setièmbre e -14 ottobre. 1887

della Deputazione provinciale, e ritenuto che l'Asilo ha i

mezzi sufficienti per provvedere alla propria esistenza ;
Viste le leggi 5 giugno 1850 e 3 agosto 1862 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art 1.
L'Asilo per i rachitici-in Mantove à erottò'in rýomo-"

ràle e la sua amministraziotle·ëatitorizzatalad.aecettåretil"
laseito. disposto -a favore de11Tstituto da Amalia"Zithetti2
Baroni.

- Art. 2.

È approvato lo Statuto organico del predetto Istitutoin
data 12. maEZO 1888 composto di 24 atticoli, visto e sot-
toscritto dal Ministro proponente. °

Ordiniamo che il presente decreto, raucito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uficiate delle leggi e dei
decreti del Regno ditalia, mandando a chituttine spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 aprile 1888.

UMBERTO. '

ÛRISPI.
Vistó, il Guardasigilli; Z.4MARDELLI.

Il numero IIMDOOOOVII (Serie 3a parte supplansantare).della
Itaccolta w/JIciale delle leggi e dei decreti del Regno <ontiene il

seguente decreto :

UMBERTO I
.

per grasta di Dio e per volontà deHa Naslone

RE D'ITALIA-

Sulla proposta del Nostro ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi•
nistri;
Vista la deliberazione M maggio 1887, con la quale il

Consiglio comunale di Vercelli determinava di proporre al·

cune riforme agli Statuti organici vigenti per ,

gli Asili In-
fantili di quella città denominati di S. Pietro Martire e di
S. Cristoforo;
Visti i nuovi Statuti organici contertenti le proposte ri-

forme, che consistono in una modificazione kieÍl'AtuminÛ
strazione e nelle sue attribuzioni¯in modo dâ assicurare il
regolare atidamento del servizio;
Vista la deliberazione 15 febbrgio 188Wdella Deputazione

provinciale di Novara;
Vista la legge 3 agosto 1802 ed' il regblátnerito 2Y no-

vembre stesso anno;

Udito il parere del Consiglio di- Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvati i nuovi Statuti organici rifdrmatFper gli.
Asili infantili di Vercelli denominati di S. Pietro Martire
e di S. Cristoforo, composti di 33 articoli, sostituendo in
ambedue affarticolo 15 il seguente:

« l membri del Consiglio direttivo rimangono _in ufficio
per un biennio, e si rinnovarlo per metà ogni anno.

« La scadenza nel primo anno ò determinata dalla sorte,
in appresso dall'anzianità.

4 Tutti i membri sono rieleggibili. »
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Detti Statuti saranno visti e sottoscritti dal Ministro pro-
Iionente,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Statos sia inser.to nella Raccolta ufBoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
#Petti di .osservarlo ,e di farlo osservare. .

Dato a Roma, addi 8 aprile 1888.

UMBERTO.

ÛRISPI.

Visto,14 Guardasigilli: ZANARDELIJ.

50MINE, PRQMOZIOliI E DISPOSIZIONI

.QiMPOJBAW10Ai AIA& nçip.grsonale d¢ll'Arantinistrazipne
- /Inansfarta:

Con decreti in data glal 19 al 30 aprile 1888:
Gesalqgoo Francesco, rAcevitore del r gistro a Lari, collocato in aspet-

tativa per spotlyi di salute per sei mesi, a dotare dal 1. mag-
gio 1888.

Barrasi-Oppgelli Vincenzo, ulBciale verificatore di la classe nell'am-
ministrazione del lotto, id, id, id, por tre roepi, id. dal pdmo
.aprile 1888.

Lanza Raffaele, ispettore di 16 classe nel corpo delld guardie di
finanza, id. a riposo in seguito a sua domanda per eth avanzsta,
id. dal 1 maggio 1888.

Moszaglia Çwfuseppe,.archivista di 34 classe nel §finistgro delle finanze,
in aspettativa per motisi di salute, id. id. id. per gli stessi mo-
tivi, Id. Id.

Vicario Francesco, vice segretario id. negli ufBei della Corte dei

conti, dispensato dall'impiego con effetto dal 16 aprile 1888, do-
Vendo soddisfare agli obblighi del servizio militare como soldato

di leva.
Provana Giacinto, Ingegnere di 2* classo nel personale tecnico dl

Onanza, promosso alla 16 con effetto dal f. aprile 1888 e :ol

collacemento in graduatoria prima di Squarini Ercole.
Zincone Olimpio, vice segretarlo amministrattvo di 3a classe nell'In-

tendenza di Bagnia di hiessina, trasferito presso quella di Roma;
Catara Placido, id. Id. di 2* classe id. di Girgentt, id. id. di

Messlaa.

Ferrari Giuseppe, id..id, id. di Genova, Id. Id. di Reggio Emilia.
Ferrari Alessandro,,1d. di.ragioneria,di 3a classo id. di Como, id id.

di Genova.

Amati Carlo Isacep, id id. Id. id. di Benevento, id. id, di Itoma.
Bonaventuri Tarago, id. Id. id. id. di Roma, id. Id. di Benevento.
Stefani cav Bernardo, primo sogratario di 2* classe id. di Pisa, id.

Id. di Salerno.

Viganò cav. Luigi, id, id. id di Salerno, id. id. di Plaa.
Di San Lazµro Glupto, ufBeiale di scrittura di 26 classe ill. di Reg-

gio-Calpbria, Id. Id. di Catania.
Plateo Astianette, id. id. Id. melle Intendente di finanza, in aspettativa

per motivi di faralgita, richiamato in attivith 41 servizio, a da-
tare dal 1. maggio 1888.

Pattrani dott.,Luigl, vice segretario di ragioneria di 3a classe id., col-
locato in aspettativa per motivi di famiglia in seguito a sua do-
Ingnda per un anno, a partire dal I glaggio 1888.

Scolarl avv. Giuseppe, id, amministrativo di 24 classe id , id. Id. id.
per tre n>esi, id. Id..

Belleni Lodovico, gilletale d'ordine di 16 elasse Id., in aspettativa per
motivi di salute,,ppilocalo a riposo in segotto a sua domanda
per (gli stessi plativi, Id. del 20 aprile 1888.

Macaluso doft..Giuseppe, vice segretario amministratlyo di 24 classe
nel Ministero delle finnoze, nominato Vice segretarlo amminint-
strativo d¡ ga classe nelle Intendenze di Ilnanza, e desunat_o ad

esercitarne le funzioni presso quella di Palermo. ,

Prinsivalle Luigl, Id. Id. id. nello Intendenze di finanza, ht Id. id ncl

50pistero delle finanze, col collocamento in graduatoria ,dopo
Burð Angelo.

Balsamo Giuseppe, id. di ragionerla di 3& classo, gik destinato aWIn-

tendenza di finanza di Siracusa, ð assegonto invece a qttella di
Catania.

Granata Giovanni, Id. amministrativo id., id. Id. di Sondtlo, Id. id.
di Pavia.

Brigiani Michele, uilciale d'ordine di 24 classe nollo Intendenze di

finanza, promosso alla is.
Bind! Amficare, id. id. di 3a id., id alla 2*.
Brinoni Giullo, id Id. di classe transitoria id., nominato utileiale di

scrittura di 46 classe nelle Intendenze di finanza, e destinato ad

esercitarne le funzioni presso quella di Perugia.
Grilli Giovanni, id. id. id. id., id. id. id. id., id. Id. di Chieti.
Bollatt Ercole, Id. Id. id. Id., Id. id. d'ordino di 3& classe Id., kl id.

di Torino.
Merlo Prancesco, ufficiale d'ordine dl 14 classe nel MinistÍro delle

Onanze, nominato archivista di 35 classe nel Ministero stesen
Stefani Achille, Id. Id. di 2' classe id., promosso alla 15.
Pozzi Angelo, id. Id. di 3' id., id alla 2*.

.

Cagnoni Achille, scrivano straordinario id., nominato ulOclale d'ordine
di 3a classe nel Mmistero stesso, per merito di esame.

Disposizioni fatte nel personale den'Amminist.razione
giudiziaria:

Con dedreti ministoriali del 2 magglo 1888:
Sono promossi dalla 26 alla la categoria con lo stipendio annuo di

Iire 7,001) dal 1 aprile 1888:
Loyadina cav. Giovanni Battista, consigliere della Corte d'appello di

Venezia;
Carlevero Grognardo cav. Pier Angelo, consigliere della Corto (l'ap-

pello di Bologno;
Migilo cav. Ettore, consigliere della Corte d'appello (11 Milano ;
Sperandil cav. Pasquale, consigliere della Corte d'appello di Napol¡ ;

Latoni cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Ancona ;

Primavera cav. Angelo, consigliere della Corte d'appello di Bologna.
Sono promossi dalla 2* alla la categoria con lo stipendio di lire

7,000 dal 1• maggio 1888:
ðiensitieri cav. Ferdinando, consigifere della Corto d'appello di Enpoli;
Niutta cav. Ilarlo, consigliere della Corte d'appello di Napoll.
Sono promossi dalla 2a alla 14 categoria con lo stipendio ill fire

5,000 dal 1 aprile 1888;
Stella Giuseppe, presidente del Tribunale ctylle e correzionale di 'Ter-

celli;
Di Chiare. Giuseppe, presidente del Tribunalo civile o correzionale di

Modica;
Pitrelli Nicola, presidente del Tribunale civiloecorrezlonale diS.An-

gelo dei Lombardi;
.Rosset Gerolamo, presidente del Ÿrlbunale civileecorrezionaledlDo-

modossola;
Zavattarelli Giuseppe, presidente del Tribunale civlie e correzionale

di Rieti;
De Felice Francesco, presidente del Tribunale civile e cortezionale di

Larino;
Piazza Luigi, presidente del Tribunale civile e correzionato di Ascoli

Piceno; « .

Corolli Medardo, presidente del Tribunale civile e correzionale di
Lecco;

Giordano Raffaele, presidente del Tribunale civile e correzionale di Fi-
renze.
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Sono promossi dalla 26 ulla la categoria con lo stipendio di lire
5,000 dal lo maggio 1888:
Capotorti Giovanni Pietro, presidente del Tribunale civile e correzio-

Dale di falanzaro
Reggiani cav. Pietro Cesare, presidente del Tribunale civile e corte-

zionale di Solmona.
Sono promossi dalla 2a alla la categoria con 10 stipentlio di lire

3,500 dal lo aprile 1888:
Serra Brandano Pietro, giudice del Tribunale civile e correzionale di'

Nuoro;
Pasanisi Francesco, giudice del Trlbunale civile e correzionale 41

Trani;
Casaburi Vincenzo, giudice del Tribunale civile e correzlonale di S.

Naria;
Sperotto Carlo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Vicenza;
Jannibelli Giuseppe, giudice del tribunale civile e correzionale di

Lucera;
Celotti Giovanni, giuJice del Tribunate civile e correzionale di Torino;
cosentino cav. Alfonso, giudice del T;ibunale civile e correzionale di

Roma;
Mazzini Gaetano, giudice del Tribunale civile e correzionate di Viterbo;
Pezzella Ratfdele, giudice del Tribunale òlvile e correzionale di Potenza;
Covielto Domenico, giudice del Tribunale civile e correzionale di Po-

tenza;
Brusco Adolfo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Massa;
Mercuri Girio, giudice del Tribunale civile e correzionale dt Paaro;
Pellegrinetti Angelo, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Lucca;
Verdelli Francesco, giudico del Tribunale civile e correzionale di

Piacenza;
Loglio Giacomo, giudice del Trlbunale civile e correzionale di Bre-

Sem;

Bergourt Caetano, giudice del Tribunale civile e correzionato di
Parma;

Radicati Luigi, giudice del Tribunale civile e corretionale ßl Torino;
D'Agliano Calisto, giudice del Tribunale civile 0 C0rrezionale di To.

1100;
Amaducci Nereo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Or-

vieto;
Mantra io Domenico, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Roma;
Greco Nede, giudice del Tribunale civile e correzionale di Calta-

girone;
Quartapelle Berardo, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Obieti;
Barone Luciano, giudice del Tribunale civile e correzionale di Na-

poli;
Volpi E<ioardo, giudice del Tribunale civile e correzionale di VI-

cenza;
Casanova Pietro, giudice del Tribunale civile e correzionale di Grema;
De Vecchi Giuseppe, gladice del Tribunale civile e correzionale di

Firenze;
Del Percio Silvio, giudico del Tribunale civile e correzionale di Spoleto;
Arangino Salvatore, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Cagliari;
Benedetti Ferdinando, giudice el Tribunale civile e correzionale di

Modena;
Notarbartolo Salvatore, giudice del Tribunale 'civile e correzionale di

liicosia;
Bisio Faustina, giudice del Tribunale civile e correzionale di Chlavari;
Antagnoli Filippo, giudice del Tribtmale civile e correzionale di Spoleto;
Marani Carlo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Venezia·
Fattorini Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Teramo;
Maimelli Antonio, giudice del Tribunale civile e correzionale di Po-

,
tenza;

Cudillo Ernesto, giudice del Tribunale civile e correzionale d! Roma;

Langasco Giovanni, giudice del Tribunnlo civtle e correzionale di

Piacenza;
Tuhoo Alfonso, giudice del Tribunale civile e correzionale di Melfl ;
Tiberi Luigi, giudice del Tribunale civile e correzionale di Solmona;
Chiodera Ignazio, giudice del Tribunale civile e correzionale di Brescia;
Jantseki FerdinanJo, giudice del Tribunale civile e correzionale di San

Miniato;
Pietrabissa Pietro,"giudice-del Tribunale civile e correzionale di Bel-

liino, prothosa , dalla 24 alla la categoria -dal i maggio, con
lo stipendio ,df'lir'e' 3,500.

Boyer! Alberto, giudice del Tribunate civile e correzionale di Vo-

ghora, promossoúnIla 2* al!a la categoria dal lo giugao, con
lo stipendia °df fire 3,500.

Bertolini cav. Giuseppe, procuratore del Re presso 11 Tribunale di

Sfena, ô promosso dalla 26 alla la categoria dal i• aprile, con
lo stipendio di fire 5,000.

Addis Panerazio, procuratore del Re presso il Tribunale di Sondrio, à
promosso dalla 2* alla la categoria dal 10 maggio, con lo sti-
pendio di lire 5,000.

Pappålepore Nicolaf, cav. Giuseppe, procuratore del Re presso 11 Tri-
bunale di Padova, in aspettativa, è promosso dalla 25 alla 15 ca-
tegoria dal 1 maggio, con lo stipendio di lire 5,000, continuando
a percepire l'assegno di lire 2,000, durante l'aspettativa.

D'Agostino Enrico, sostituto procuratore del Re presso 11 Tribunale
di S Maria è promosso della 26 alla la catogoría dal 1. aprile,
con Io stlpendio di lire 3,500.

Sono pron10ssi dalla 2a alla la categoria, ton lo stipendio di fire

3,500 dal 1. maggio:
Legniti Nicola, .sostituto procuratore del Re presso 11 Tribunale di

Avellino;
Glannini Silvano, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale di

Perugia;
TartagIlone Tommaso, sostituto proettratore del Re presso 11 Tribu•

nale di Roma;
Ricci Des•Ferres Roberto, sostituto procuratore del Re þresso il Tri-

banale di Pisa;
Biglione di Viarigi Agostino, sostituto proclíratore dèl Re presso u

Tribunale di Massa.
Sono promossi dalla 2a alla 1* categoria, dal 1° aprile 1888, con

l'annuo stipendio di lire 2,500 i signori:
Citanna Francesco, pretore del mandamento di Gimigliano;
Caputi Giul o Cesare, pretore del mandamento di Cotrone;
Matarrese Pasquale, pretore del mandamento di Montetusco;
Vallero Bernardo, pretore del mandamento di Susa;
Stritioli Marco, pretore del mandamento di Lucca - città;
Bolgheroni Domenico, pretore della Pretura urbana di Milano;
Forgione Giulio, pretore del mandamento di Frigento;
Gessa Federico, pretore del mandamento di 18111;
Vianello Luigi, pretore del mandamento di· Langhirano;
Pattacini Giuseppe, pretore del mandamento di Corteínaggiore;
Bonardi cav. Giovanni, pretore del 1 mandamento di Iirescia;
Buroni Pier Luigt, pretore del mandamento di Guastalla;
Ugenti Francesco, pretore del mandamento di Bitetto;
Chiriatti Giuseppe, pretore del 5 mandamento di Roma;
Ercolani° Ercolano, pretore del mandamento di Codogno;
Pisani Stefano, pretore del mandatheato di Chiaravalle Centrale;
Sannavia Lay Andrea, pretore del mandamento di $àssar! Levante;
Bertola Edoardo, pretore del 2•mandamento (Íi Milano;
Lanzetta Michele, pretore del mandamento di Tollo;
Oliva Nicola, pretore del mandamento di Vallo della Ltleania;
Filippo Fausto Raffaele, pretore del mandamento di Atri;
Denina Francesco Ernesto, pretore del mandamento di Treviso;
Dertoldo Pietro, pretore det mandamento di Cuorgnè;
Del Carretto Carlo, pretore del mandamento di Carrà;
Segala Pietro, pretore del mandantento di Arcidosso;
Pinzon Paolo, pretore del mandamento di Gasperina;
Breganzato Ottaviano, pretore del mandamento di Bari Donk di Piave;
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Lonati Pletro, pretore del mandansento d'Isola della -Seale;
Zanchetta Glacomo, pretore del mandamento di Cologna Veneto;
De Liguori Diego, pretore del mandamento di Salerno;
Rossetti Glovanni, pretore del manddmento di Vasto;
Nadeo Giuseppe, pretore dol mandamento di Postigliono;
psteill Viscardo, pretore del mandamento di Finalborgo;
Giro Ettgre, pretore del mandamento di Medicina;
Bertacca Emilio, pretoro del mandamento di Pescia ¡
Carganico Gerolamo, pretaN del tnandamento di Barlassina;
Sorpi Giovanni Battista, pretore del mandamento di Carloforte, in a-

spettativa per ragioni di salute, conservando durante il detto po.
riodo di aspettativa Patmale asségno;

Castiglioni Giorglo, pretore del 4• mandamonto di Milano;
Coletti Giovanni Antonio, pretore del mandamento di Pieve di Cadore;
Pirotti Augusto, pretore del mandamerito di Castiglione dei Pepoli;
De Bono Errico, pretore del mandamento di Agerola;
Grandi Giuseppe, pretore del mandamento di Dongo;
Bosa Pasquale, pretore del mandamento di Pontecorvo;
Perfetti Felice, pretore, già titolare del mandamento. di San Marco

Argentano, in aspettativa per ragioni di salute,' conservando du-

rante il detto periodo di aspettativa, l'attuale assegno;
Caracci Darlo, pretore del mandamento di San Benedetto Po;
Bonazzi Girolamo, pretore del mandamento di Gonzaga;
Razetti Napoleone, pretore del mandamento di Cavallermaggiore;
Bruni Giuseppe, pretore del mandamento di Gallina ;
Cantarella Antonio, pretore del mandamento di Costigliole d'Asti;
Parini Ottorino, pretore del mandamento di Faenza ;
Monteverdi Luigt, pretore del 2* mandamento di Bergamo ;
Gereschi Lui¿l, p,c:ore del mandamento di Asciano;
Guillet Alfonso, pretoro del mandamento di Borgo San Salvatore in

Torino;
Florentino Giovanni, pretore del mandamento di Sessa Aurenca.

Sono promossi dalla 2= alla la categoria dal 1• maggio 1888 con

Pannuo stipendio di lire 2,,500 i signori:
Monticone Francesco, pretore del mandamento di Cavour ;
Sergardi Luigi, pretore del mandamento di Chiusdino ;
Mascaro Francescantonio, pretore del mandamento di Maida.

Con decreti ministeriali del 2 maggio 1888:
Ledda Francesco, uditore, 6 app1Icato al Tribunale civile e correzio-

nale di Cagliari.
Marini Carlo, uditore, ð opplicato al Tribunale civile e correzionale

di Cagliari.
Lopresti Domenico, uditore, è destinato alla Regia procura presso il

Tribunale di Palmi.

Con Regio decreto del 3 maggio 1888
sentito il Consiglio del Ministri:

Pavese comm. Glovanni,·consigliere dolla Corte d'appello di Casale, è
nominato presidente di sezione della Corte d'appello di Aquila
coll'annuo stipendio di lire 8,000.

Con RR. decreti del 3 maggio 1888:

Bocola cav. Perdinando, giudice del Tribunale civile e correzionale
· di Napoli con titolo e grado di presidente di Tribunale incari-

cato della istruzione del processi penali, ò nominato consigliere
della Corte d'appello di Catanzaro con l'annuo stipendio di lire 6,000.

Pignolo Giovanni, vice presidente del Tribunate civile e correzionale

di Bergamo, & nominato presidente del Tribunale civile e corre-

zionale di Sassari, coll'annuo stipendio di lire 4,000.
Rosa Ireneo, vica presidente del tribunale civile e correzionale di

Catanzaro, à nominato presidente del Tribunale civile e corre-

.
zionale di Breno, con l'annuo stipendio di 4,000.

Coppola Antonio, procuratore del Re presso il Tribunale civlie e cor-

rezionale di Nuoro, à tramutato a Solmona, lasciandosi vacante il
posto di Nuoro per l'aspe'tativa del procuratore del Re cav. An•
tonio Bonoml.

De Marlnis Giovanni, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Campobasso colfincarico della Istruzione dei processt penall å tra
mutato a Napoli, ed 4 appiteatoall'unicio d'Istrustono del process
penali colla stessa indennità di lire 400.

Pancello Pietro, giudice del Tribunale civile e correzionale di Ori

stano, à tramutato a Sassari a sua domanUa.

Zugaro Francesco Paolo, giudice del Tribunate civile o correzionah

di Lanciano, ð tramutato a Macerata a sua domanda. .°

Ferrante Giovanni, giudice del Tribunale civile e correzionale di Sah

Consilina è tramutato a Lanciano a sua domanda.

Muti Filippo, giudice del Ÿribunale civile e correzionale di NICésia

coll'incarico della istruzione det processi penali, à tramutato's

Cassino a sua domanda senza 11 detto incarico.

Guarini Giuseppe, giudico del Tribunale civile e correzionale di Gir

genti, ð tramutato a Campobasso a sua domanda.

Santucci Giuseppe, giudice del Tribunnlo civile e correzionale di Lan-

ciano ò tramutato ad Aquila a sua domanda.

Fi'o Domenico, giudice del Tribunale civile e correzionale di Sala

Consilina è tramutato a Lecco a sua domanda.

Torlasco Ercole, giudice del Tribunale civile correzionale di Final

borgo coll'incarico della istruzione del processi penali, ð tramutate
a Novara a sua domanda senza il detto incarico.

CastellettiEugenio,giudicedel Tribunalo civile e correzionaladilècce

à incaricato ivi della istruzione del.processi penali con Pannua

indennità di lire 400.
Claus! Gaetano, giudice del Tribunale civile e correzionale di Casti·

glione delle Stiviere, applicato al Tribunale civile o correzionale
di Napoli sul termini della loggs 25 gennaio 1888, n, 51744erle
3. 6 applicato ivi alfulIIclo d'istruzione del processi ponali colPari-
nua indennità di lire 400.

La Porta Vincenzo, giudice del Tribunale civile o correzionale di

Trapani, & applicato ivi all'ut11cio d'istruzione dei processi penali
con l'annua indenniti di lire 400.

Schlilni Giovanni, gludice del Tribunale civile e correzionale di Mon-

teleone à tramutato a Sala Consillna, a sua domanda.

Cannas Francesco, s stituto procuratore del Re presso il Tribunale
civile e correzionale di Sassari, 6 jncaricato di reggore la Regia

procura presso 11 Tribunale civile e correzionale di Nuoro con

Pannuo stipendio di lire 3,500, e con l'indennità di annue lire 300.
Pellegrini Carlo, aggiunto giudiziario, presso 11 Tribunale civilo o cor•

rezionale di Genova, à tramutato a Milano.

Soriga Antioco, aggiunto agludtziario presso 11 Tribunale civile e corre

zionale di Sassari, 6 tramutato a Pallanza con applicazione alPuf-
flcio del P. M.

Campora Luigi, aggiunto giudiziario p-esso 11 Tribunale civile e cor•

rezionale di Alba, à tramutato a Genova.

Delogu Filippo, aggiunto giudiziario presso 11 Tribunale civlie e cor-

reziorale di Girgenti, à tramutato a Genova.

Pasino Angelo, eggiunto giudiziarlo presso 11 Tribunalo civile e cor•

rezionale di Pallanza, con applicazione alPuŒcio del P. M., å trai
mutato a Padova con applicazione all'umelo del P. M.

Merli Guido, aggiunto giudiziario presso 11 Tribunale civile e corre•

zionale di Arezzo, con applicazione alP umcio del P. M., & tramui
tato a Pisa con applicazione alPuŒcio del P. M.

Giorgetti Emilio, aggiunto giudiziario presso 11 Tribunale civBe e cor-
rezionale di Urbino, con appliiaalone alPumelo del P. M., ð tra-
mutato ad Arezzo con applicazione alfumeto del P. M.

Celli Francesco, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile o cor-

rezionale di Potenza, & tramutato a Salerno.
.

°

Bardari Renato Luciano, aggiunto giudistario presso il Tribunale civ!Ie
e correzionale di Messina, ð tramutato a Benevento.

Giannone Eugenio, aggiunto giudiziarlo presso il Tribunale civile e
correzionale di Napoll, 6 appilcato 191 all'umcio d'Istruzione dei

processi penali con Pannua indengità di lire 400.

Magni Luca, pretore del mandamento di Piombino, 6 tramutaf0 al'
n,andamento di Monsummano.

Mossa Francesco, pretore del mandamento di Pleve di Teco, ð tra
mutato al mandamento di Pietrasanta.
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Rorci Luigt, pretore del mandamento di Cisteltermini, è tramutato al

mandamento di Plombino.
Focacci Pietro, pretore del mandamento di Pitigliano, ð tramutato al

mandamento di Scansano.

Della Magglora Agide, pretore del mandamento di Scansano, ò tramu-
tato al mandamento di Radicofant.

Blicachi Scipione, pretore del mandamento di Assoro, è tramutato al
mandamento di Pitigliano.

Maineri Giuseppe, pretore del mandamento di Nervi, è tramutato al

mandamento SÄ'Vincenzo la Genova.

Gilardelli Leopóldo pretog del mandamento di Salð, & tramutato el
mandament dt'Nervi.

'

Zavaliaro Guglielnio, pi•otore dél.mapdamento di Oneglis -tratnutato
al mandamhato di'Ban Remi.

Martini Vincenzo, pretore del mandamento di Pietra Ligure, 6 tramu-
talo al maddamentô di'Oòog11¿.

Gastaldi Emico, pretore del mandamento di Taggia, à tramutato al

mandamento di Pletra Ligure. .

Pastore Guglielmo, pretore del mandamento di Desana, à tramutato
al mandamento di Taggia.

Zubati Alessa dro, prètote de'l mandamento di Piazza al Serchio, ð
tramatato al mandamento.d! Castelnuovo di Garfagnana.

Rapetti Giacomo, pretore del mandamento di Cicagoa, a traulutato al
manilamento di Sassello.

Girolomi Giovaabi, pretore del mandamento di Sass'ello, à tramutate
al mandamento di Cicagna.

Rapa:lo Luigi, pretore del 'maniidmento di Triori, 4 tramutato al

mandamento di Campoligure.
Phggio Luigi, pretore del ma'ndamento di Bagnoli Irpino, & tramutato

al mandarnento di Triora.
Pedemonti Lorenzo, pretore del mandamento di Voghera, 6 tramutato

al mandamento di Tortona.
Guaschino Francesco, pretore del mandamento di Casteggio, & tra-

mutato al mandamento ill Voghera.
Borgna Emilio, pretore del mandatilento di Casei Gerola, & tramu-

tato al mandamento di.Castegigidt.
Cajelli Giuseppe, pretore del mamlarnento di Campoligure, è trama-

talo al mandamento'd! Cipriata'd'Orba.
Tantin! Yhtorio, pretore del mandamento di San Damiano Macra ð

tranourato al mandamento di Casei Gerola.

Maggiora Antonio, pretore del mahdamento di Celenza sul Trigno, e
tramatato al mandamento di 31ombello Honferrato.

Mercadante Carrara Tommaso,' pretore del' mandamento di MislImeri,
è tramulato al mandamento di Partinico.

Tes ari Gaelano, pretore del mandamento dl è Scordia, tramutato al

mandamento di Floridia.
Buiso Biagio, pretore del mandamento dI Petralia Sottana, in aspet-

tativa per motivi di salute, 6 richiamato in, serviz1o dal 5 aprile
u. s., ed ò desfinatð nl mandamento di Scordia.

Pacciarelli Luigt, già pretore del mundoinento di Camerino, dal quale
uffleio fu lispensato, a sua domanda, con-Reglo ddereto del 29
settembre 1882, a nominato pretore del mandamento di Carrara,
con l'annuo stipendio di lire 2,200.

Fiorentino Giovanni, pretore del mandamento di Sessa Aurunca, ð
tramutato al inandamento di Avellino.·

Romano Francesco, pretore (lel mandamento di Teano, ð tramutato

al mandamento di Nota.
Sansone Francesco, pretore del .mandamento di Sora, à tramutato al

mandamento di Teano.

Vallo Ottavio, pretore del mandamento di Cervaro, a tramutato al
mandamento di Gragnano.

Civitelli Fråneesco, pretore del mandamento di Deliceto, è tramutato
al mandamento di Cervaro.

Casa Oreste, pretore del mandamento di- Arce,-6 tramutato al man-
. damento di Savlano.

Azzinnarl Gaetaixo, pretore del mandamentò di Ventotene, 6 tramu-

tato al mandààlento. di Cerbato Sannita.

Tedeschi Mariano, pretore del mandamento di Cantalupo nel Sannio,
è tramutato al mandamento di Sessa Aurunca.

Luglio Antonio, pretore del mandamento di Somma Vesuviana, è tra-
mutato al mandamento di Maddaloni.

Fiore Gaetano, pretore del mandamento di Grottaminarda, à tramu-

tato al mandamento di Somma Vesuviana.

D'Ambrosio Catello, pretore del mandamento di Lagonegro, è traÃ
tato al mandamento di l'ozzuoli.

Milano Nicola, pretore del mandamento di Sant'Angelo a Fa a, é

tramutato al mandamento di NÅFeato San Sevärino.
Vitelli llafraèle, 'pretore del mandämenfo' di Esperla, '& traamtito al

mandamento dtBant'Agata del Gott.
De La VIIIe Ernesto, pretori del mandamento di Guglionesi, 6 tra•

mutato al mandamento di Esperia.
Capo Isidofo Luigi, pretore del mandamento di Palma Campania, &

tramutato al mandamento di Calazzo.

Grasso Alfonso, pretore del mandamento di Cafazzo, à tramutato al

níandamento di Palma Campanta.
Marotta Michele, pretore del mandamento di Saviano, & tramutato al

mandamento di Cava dei Tirrent.

Gaeta Enrico, ¡Îretore del mandamento di Castellammare di Stabia, &

tramutato al mandamento di Sora.
De Libero Emanuele, pretore del mandamento di Boscotrecase, 6

tragnutato al mandamento di Castellammare di Tstabia.

Melchionna Antonto, pretore del mandamento di Mercato San Seve-

rino, è tramutato al mandamento di Boscotrecase. -

D'Adamo Michele, pretore del mandamento di Lacedonia è tramutato

al mandamento di Sant'Angelo a Rasanella.

Mastroberti Paolo,-pretore del mandamento di Laviano, è tramatato

al mandamento di Castellone al Volturno.

Celestino Vincenzo, pretore del mandamento di Castellone al Volturno,
à tramutato al mandamento di Laviano.

Niceforo cav. Nicola, notninato giudice del Tribunale civile e corre-

zionale di Sciacca con R. decreto del 22 aprile u. s., ò richia-

mato a sua domanda al.precedente posto di pretorp nel 1. man•
damento di Firenze.

Carnesi Brancato Luigl, vice pretore ¢el mandamento Castellammare.

fn Palermo, tramutato al mandamento Tritiimali¯ nella stessa

città. *

Ceramellt Luigi, avente°i requisitt di legge, è nominato Vice pretore
del mandamento Colle Val d'Elsa.

Ceccerillo Francesco Saverio, avente i requisiti di legge, è nonlinato
vice pretore del mandamento di Marciantse.

Palomba Antonto, avente i requisiti di legge, & nominato Vice pretere
del mandamento Castello in Cagliari.

Lucente Raffaele, vice pretore del mandamento di Aprigliano, ò dispen-
sato da ulteriore servizio.

Sono accettate le dimissioni presentate da:

Calvelli Domenico, dall'ufflcio di vice pretore del mandamento di

Aprigliano;
Bertoni Luigl, dall'uffleto di vice pretore del mandamento di Sesta

Godano;
Oldrado Vitaliano, dall'uf0cio di vice pretore del mandamento di Cantù.

Martone Francesco, dall'ufficio di vice pretore del mandamento di

Marcianise, sospeso dalle sue funzioni con R. decreto del 25 het-

tembre 1885.

Disposizioni fatte nel personale dege eqacegerte e se-
greterte gitatisfarfe:

Con Regi decreti del 3 maggio 1888:

Lai Pletro, già cancelliere del soppresso Tribunale di commercio in

Cagliari, ora in disponibilità, è destinato in temporaneo servizio

alla cancelleria della Corte d'appello in quella città, è nominato

canceljiere della Corte d'appello di Catania, colPannuo stipendio
di lire 4,500.

Turci Luigi, cancelliere della Pretura del 4* mandamento Ill.Roma
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ò, in seguito a sua domanda, collocato a riposo at terinini del-
l'articolo 1*, lettera a della leggo 11 aprile 1864, n. 1731, con
decorrenza dal 1 giugno 1888, o gil 6 conferito il titolo ed il

grado onorifico di cancelliere di Tribunale.
Giorgier! Francesco, vice cancelliere della Pretura di Massa, è, in se-

gulto di sua domanda, collocato a riposo at terigini dell'articolo
· 1 lettera a, della legge 14 aprile 186¢, n. 1731, con decorrenza
dal 1 giggno 1ßß8. '

Bugna Pietro, cancelliere della Protura di Santo 'Stefano d'Aveto, in
aspettativa per motivi di salute fino al 30 aprile 1888, 6, in se•
gnito di sua domanda, riebiamato in servizio a datare dal 1 mag-
gio 1888, e tramutato alla Pretura d.I Borzonasca.

Bosco Domenico, cancelliere della Pretura di Borzonasca, in aspetta-
tiva per motivi di salute fino al 30 aprile 1888, è, in seguito a
sua domanda, richtamato in servizio a datare dal 1 maggio 1838,
e tramutato alla Pretura di Santo Stefano d'Aveto

Savorgnan Girolamo, cancelliere della Pretyra di Ceanna Torinese, in
aspettativa per motivi d1 salute fino al 30 aprile 1888, è, irr se-
guito a sua domanda, richiamato in seryglo nella stessa Pretura
di Cesana Torinese, a datare dal 1 maggio 1888.

Lerz Michele,° cancelliere della Protura di Agnone, à tramutato alla
Pretura di flauta Croce di Magliano.

Rocco Federico, cancelliere della Pmtura di Positano, ð tramutato alla
Pretura di Brienza.

Mazzucca Antonio, cancelliere della Pretura di Maratea, ð tramutato
alla Pretura di Positano, a sua domanda.

Paolantonio Bernardino, vice cancelIIere aggiunto alla Corte d'appello
di Napoli, ð, a sua'dofbanda, nogninato cancelliere della Pretuta
di Agnone, coll'attuale stipendio di Ifre 1,800.

Con decreti ministeriali del 3 maggio 1888:
Marchetti Nicola, vlee cancelliere del Tribunalo civile e correzionale

di Frosinone, ð, in seguito di sqa domands, collocato a riposo si
termini dell'articolo 1•, lettora 6, della legge 14 aprde 1861, nu-
mero 1731, con decorrenza dal 1© giugno 18R8.

Gang! Giustiniano, sostituto segretario della Procura generale presso
la sezione di Corte d'appello in Potenza, 6, a sua domanda, no-
minato Vice cancelliere aggiunto alla Corte d'appello di Napoli,
coll'attuale stipendio di firo 1,600.

Cesarini Francesco Paola, sostituto segretario della Regla procura
presso 11 Tilbunale civlie e correzionale di Ariano di Puglia, 6,
a sua domanda, nominato vice cancelliere della Pretura di Post-
tano, coll'attuale stipendio di lire 1,300

Turchetti Torquato, eleggibtle agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordino «Iudiziario, appartenente al distrétto della Corte d'ap.
pello di Venezia, è nominato vice enneelliere della Pretura di
Aviano, coll'annuo stipendio di Ifre 1,300.

Con decreti ministeriali del 5 maggio 1888:
Cpivi Cesare, sostituto segretario aggiunto alla Procura generale presso

la Corte d'appello di Brescia, ð nominato sostituto segretario della
Procura generale presso la Corte d'appello di Lucca, coll'annuo
stipendio d1 lire 1,600.

Cocco Salvatore, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e cor-
tezionale di Nuoro, 6, in seguito di sua domanda, collocato in
aspettativa per motivi di famigila per due mesi, a datare dal 1•
maggio 1888.

.
• Con decreti ministeriali delPS maggio 1888:

Dalla Calce Giovanni, vice cancelliere della Pretura di Frosolone, è,
a sua domanda, nominato sostituto segretario aggiunto alla pro-
Cura generale presso la Corte d'appello dI Napoli, coll'attuale sti-
pendio di lire i,300.

Landi Antonio, Vice cancelliere della Pretura di Vibonatf, & tramutato
ally Pretura di Frosolone, a sua domanda.

Laurenzano Vincenzo, vice cancelliere della Pretura di Salerno, ð tra·
mutato alla Pretura di Mirabella Eclano, a sua domanda.

Spamno Fe derico, eleggibile agli utilet di cancelleria e segreteria del-
Pordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello

I
di Napoli, à nominato vice cancelliere della Protura di Salerno,
coll'annuo stipendio di liro 1 oCO.

Contri cav. Gioacchmo, cancelliero della Corte d'appello di Firenze, a
promossõ dalla 2* alla la categoria, a datare dal 1 maggio 1888,
coll'annuo stipendio di lire 6,000.

De Mohr cav. Carlo, cancelliere della Cotte d'appello di Ancona, 6
promosso dalla 3* alla 25 categoria, a datare dal 1 maggio 1888,
co!Pannuo stipendio di lire 5,000.

Dispogizioni fatte nel personale det Natal:
Con decreti ministoriali del 2 magglo 1888:

È concessa:

al notaro Martinez Giovanni, una proroga sino a tutto 11 giorno 3
giugno p v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-
mune di Gloj, distretto di Vallo della Lucar in;

al notaro Coreceblo Carlo, una proroga sino a tutto il giorno 9 agosto
p. v., par assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di
Corio, distretto di Torino;

al notaro Carta Damiano, una proroga sino a tutto il O agosto p. V.,
per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Borti-
galt, distretto di Ortstano.

Con RR. decreti del 3 maggio 1888:

Malgloglio Sebastlano, notaio residente nel comune di Raddusa, di·
stretto di Caltagirono, ô trastooato nel comune di Patagonia, stesso
distretto.

Fontanelli Egisto, candidato notaro, a nominato notaro colla residenza
nel cornuno di Corio, distretto di Torino.

Padovani Pasquale, nominato notaro colla residenza nel comune di
Caprardia, distretto di Viterbo, con Regio decreto 19 febbraio
1888, registrato alla Corte del conti 11 28 stesso mese, 6 accet-
tati la di lui rinuncia alla carica di notaro conferitagli col preci-
tato decreto.

Con decreto ministerlate del 7 maggio 1888:
È coricessa al notaro Glullani Francesco Paolo, una poroga sino a

tutto 11 6 agosto p. v. per assumore l'esercizio delle sue funzioni
nel comune di Apricena, distretto di Lucern.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
AVViso.

Il 9 corrente, in Borbona, provincia di Aqutl9, è stato aperto un
ufDelo telegradco governativo, al scryizio pubblico, con orario limi-
tato di giorno.

Roma 9 maggio 1888

CONCORSI
RELAZIONE Stil COWCOPSO Glla CGilddfG di STOMldflufG IP¢NICS Ndll'Î$ff•

tulo tecnico superiore di Klano.
(Per straordinario)

La Commissione stata eletta per giudicare del merito del concor-
renti al posto di professore straordinario di architettura tecnica nello
Istituto tecnico superforo di Milano, riferisce quanto segue a disim-

pegno dell'onorevole incarico affllatole.

Quattro furono I candidati:

Basile Ernesto, architetto
.

Bekramt Luca, Id.
Guerra Alfonso, ingegnere -

Sassella Angelo
Il Sassella non munito di verun diploma universitario, don fornito,

come la Commissione pota con tutta sicurezza giudicare dat nurne-
rosi documenti, presentati, delle cognizioni scientißche necessarle, a
poter con successo professare architettura teenlea in un Istituto di
studi applicati di primaria importanza, venne giudicato inammissiblie.
Risultarono invece ammissibil i sigg. Basile, Beltrami e Guerra, tutti

e tro laureati, tutti provad nell'insegnamento superiore e nelPeserc1-
Elo pratico dell'arte architettonica.

Tuttavia la Commissione venne Indotta a stabilire una notevolo
disparità di merito tra i signoli Guerra e gli altri due, architetti Bel-
trami e Basde.

Infatti, mentre il Guerra da qualche anno & addetto, in qualità di
assistente alla Cattedra di disegno architettonico presso la Scuola di
applicazione per gl'Ingegneri in Napoli, 11 Basile ed il Beltrami, rispet-
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tivamente, nella Scuola d'applicazione di floma e nell'Iatituto supe·
riore di Milano, attendono, con grado superiore a quello del Guerra,all'ins'gname to dell'architettura tecnica.
Cosi la coltura.artistica e l'abilità nel disegno si·rinvengono in grado

assal.'auperiore pål·Deltramljnel'Bas116, i quall-poi, det loro gustoist uitele deBa'lorojratfc'd nillá costrùtloni clTill, ollkono prova di.valore indiscutibile. It Guerra, nelle poche invenzioni, di cui presentai disegni e le fotogra0e, non appare gran che originale od komaginoso,nå fornito di estese cognizioni sugli studl d'arebitettura, che purehanno con la tecnica, una così intima relazione.
Veto che il Guerra accenna nel documenti presentati, ad una

quantità di lavori da lui progettati o diretti, ma, senza dire che di
questi lavori non offee che l'elenco, risulta dal documenti, che vi si
riferiscono, che, nella inaggior parte, Turono dal Guerra progettati in
collaborastone con altri, o diretti sotto il controllo o la dipendenza dialtri ingegneri a lui superiori di grado, onde riesce impossiblic sce-
ver6re la parte di merito, che gli può competere, o come architetto
o como costruttore, .

La Commissione, invece, unanime ha riconosciuto, nei signori Basile
e Beltrami ed in grado eminente, tutte le qualità, che possono renderil degni d'occupare il posto, cui aspirano.
Portanto mentre la Commissione è lieta di poter concedere al me-desimi la totahtà dei voti disponibib, ò lieth del parl di constatare che,tanto il Beltramt quanto 11 Basile, s: disposero al difficile arringo con

un complesso di studi, per poco non si direbbe comptuti e che, gio-.Vani entrambi, si mostrano, fin d'ora, maturi di studi e d'esperienza.
rovvisti entrambi d'un amplo corredo di cognizioni scientifiche eletterarle, yersatissimi nel disegno e dotati d'uno squisito sentimento

d'arte, coronati dal più lusinghieri successi in difBoili prove, alle quali
presero parte eletti e valorosi architetti, I signori Basite e Beltrami
danno la più ampia assicurazione di occupare degnamente il posto
che 11 compianto prof. A. Sacchi tenne, per molti anni, con meritata
fama.
La votazione, che tenno dietro alla discussione impegnatasi sul

inerito di ciascuno del tre candidati, giudicati ammissibill, diede il
seguento risultato:

Architetto Ernesto Baslie - quaranta quarantesimi
Architetto Luca Beltrami - quaranta quarantesimt
Ingegnere Alfonso Guerra - trenta quarantesimt

Il risultato di questa votazione porterebbe alla conclusione che
tanto 11 Basile quanto il Beltrami sarebbero degni, in part grado, di
oce pero il posto di professoro straordinario d' architettura tecnica
nelPIstituto supertore di Milano.
Se non che, dovendo la Commissione proporre un solo candidato,

ha posto in bilancia alcune circostanze, che nel caso prosente tornano
a favore dell'architetto Luca Beltrami.
Tall circostanze possono riassumersi: 1. nelP avere il Beltrami, da

quasi due anni, ed in modo lodevole, retto nel:o stesso Istituto di
Milano la cattedra di architettura tecnica; 2. di essersi applicato allo
studio di molti ed importanti monumenti della Lombardia; studi chela Commissione ritiene gloveranno a tener viva nell'insegnamento la
tradizione di Scuole che ebbero in arte un periodo gloriosissimo, e
che serstranno a rinvigorire l'insegnamento della tecnica, che in molta
parte ha radice nei procedimenti seguiti degli antichi, alcuni dei quali
sono tuttora in vigoro e molti sarebbe opportuno richiamare in onore.
Per tali considerazioni, la Commissione, pure mantenendo umanime

la parità di moriti, risultante dalla votazione, per le esposte consi-
clerazioni, si crede indovered'indicare all'Onorevole Consiglio Supe-
riore 11 sig architetto Luca Beltrami, come la persona, che nel caso
presente appare meglio appropriata a coprire il posto di professorestraordinario di architettura tecnica nell' Istituto tecnico superiore di
Milano.

Roma, 14 ottobre 1887.
ANDREA BUSIRI

• Lmot Rosso -

ENarco Go!
ANGELO REGEM

Per copia conforme:
Il Segretario. del Consiglio Super:ore

TIRATELLI.

PARTE NON UFFICIALE
PARLA3mNTO NAZIONALE

· CA1WERA DEÏ 'ÜEPU'I'ATI
RESOCONTO 8011MARIO - Mercóleil 01nagglo 4888

Pr¢sidenza del Preslåen¢e gusti:sans.
La seduta comincia alle 2,30.
DI SA14 GillSEPPE, segretario, legge 11 piocess6 Veibale della se•

duta di iert.

FAZIO parla sul processo verbate. Si riferisce ad alcune parole pro.
nunziate leri, in fine di seduta, dal presidente del Consiglio, ritenendo
non ammissibile un giudizio sul voto a scrutinio segreto qualo egli
pronunziò. Censura quindi questo giudizio.
PRESIDENTE nota che l'onorevole Fazio non ha diritto di censurare

il giudizio del presidente del Consiglio. Puð contrapporre il suo giu-
dizio personale a quello del presidente del Consiglfo, e non altro.

(11 processo verbále è approvato).
PRESIDENT)$. Comunten una lettera dell'onorevole Giaconia con la

quale insiste nelle sue dimissioni da deputato, e ilichiara vacante un

seggio nel 2 collogto di Messina.
VENDEMINI giura.
Seguito della discussione del bilancio dei lavori pubblici.

RO.itANIN-JACUR, relatore, lagnasi che il Governo non abbia pre-
sentato ancora una relazfone sull'anda¡nento delle opere edilizie in

Roma, come gliene å fatto obbilgo per legge.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, rispondo che sarà presen-

tata quanto prima.
(Si approvano i capitoli '78 e '79).
FILi' ASTOLFORE parla sul capitolo 80 e raccomanda i lavori stra-

dali di serie, e specialmente quelli della provincia di Girgenti, vale a
dire quelli per la strada Palma-Montechiaro-Licata, rilevando anche la
necessità di procurar lavoro a quegli operai, che languono nella mi-

seria per la crise degli zolfl.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponde che per i lavori

stradali di questa provincia è già stata stanziata una somma rile-

vante.

BAGLIONI raccomanda che si sollecitino gli studi e i lavori per le
comunicazioni stradali della provincia di Chieti.

SARACCO, ministro dei lavori pubblief, risponde che la Commissione
che fa gli studi dovrà in breve presentare le sue proposte. Del resto,
per la provincia di Chieti è già in bilancio un notevole stanziamento.

BAGLl0NI replica che intende parlare delle strade nazionali, delle
quali è priva la provincia di Chieti.
(:·il approvano i capttoli dal n. 80 al n. 80 quinquies).
SCARSELLI raccomanda la rettiticazione della strada nazionale degli

Abruzzi.

SAhACCO, ministro dei lavori pubblici, risponde che gli studi son
pronti e che non manca che provvedere i fondi; e per questo pre-
senterà una proposta alla Camera.

(Si approvano i capitoli dal n. 80 sezies al n. 81 bis).
BONFADINI esorta il Governo a non negare i sussidi per la costru-

zlone di strade comunali obbligatorie quando le strade stesse siano

state costruite senza il fondo speciale prescritto dalla 'legge.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponde che l'amministra•

zlone ha dovuto uniformarsi al voto espresso dal Consiglio di Stato,
per quanto ha tratto alle ripartizioni della somma iscritta nel bilancio;
ma che egli ha in animo col prossimo bilancio di assegnare qualche
soinma anche a quei comuni che, per circostanze eccezionali, non
hanno potuto, nella costrazione delle strade, uniformarsi alle prescri-
zioni della legge.
MARTINI F. Prega il ministro di studiare se non convenga presen-

tare una legge che modifichi quelle sulle strade obbligatorie, lo quall
hanno già rovinato gran numero di comuni coll'imporre adeesila co-
struzione di strade effettivamente inutili.
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BONFADINI attende fiducioso 11 bilancio delPanno venturo.
LUCIIINI 0. chiede se sia risoluta tra 11 Ministero della pubblica

istruzione e t(Itallo del lavori pubblici la questione relativa alle mura
di Saq Gemignano. '

h0MANIN-JACUR, relatole, conviene con Ponorevole Martini, nella
necessità di modificare la legislazione Islativa alle strade comunali
obbligatorie per renderla sopportabile ai comuni.
BARACCO, ministro del lavori pubblici, crede che, anche senza bl-

sogno di una legge speciale, si debba impedire che i comuni costrui-
acano strade inutili; ed a tale concetto si inspira la sua amministra-
stone.

Risponde poi all'on. Luchini essere risultato che il Governo non
ha nessuna colpa del danni arrecat1 allemura di S Gemignano; ttittavia
per il valore monumentale di quelle mura, vedrà di adoþerast per-
ch'esse non soffrano detrimento. ••

MARTIFI F., e IIeto delle dichiarazioni del ministro e ne prende
atto.

LUCIIINI O. non conviene che jo Štato non sia responsabile della
esecuzione della strada che ha danneggiato le mura di S. Gemignano.
(Approvansi i capitoli dell'82 al 96).
VALLE, lamenta la eccessiva lentezza con la quale procedono i

lavori di bontflcamento dell'Agro Grossetano; e che, mentre col di-

segno di legge presentato l'altro ieri dall'on. ministro si provvede per
11 bonificamento del lago di Orbetello, si sia dimenticato interamente
11 padule Alberese, fomite di esalazioni perniciosissime.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, assicura che prenderà nella

massima considerazione I desidert espressi dall'on. Valle.
(Approvansi i capitoli dal 97 al 110).
TRINCHERA, richiamando Te dichiarazioni fatte Panno passato dal-

Ponor. ministro relativamente al bonificamento dell'Agro Brindistno,
chiede che siano intraprest 11avori riconosciuti necessari dal Consiglio
superiore dei lavori pubblici.
SARACCO, ministro del lavori pubblici, risponde che l' opera rac.

comandata dall'Jn. Trinchera sarà presto appaltata.
(St approvano il capitolo 111 à gli altri fino al 121 inclusis o).
MASCILLI al capitolo 122 prega il ministro di sollecitare gli studi

pel risanamedto del pantano Basso e Marianella alle foci del Bisento.

SARACCO, ministro det lavori pubblief, terrà conto di questa rac-
comandazione.

(St approvano i capitoli 122 e gli altri fino al 130).
TRINCIIERA, al capitolo 131 richiama l'attenzione del ministro sopra

un progetto relativo a una secca nel porto di Brindisi, pregandolo di
non approvarlo.
StRiÇCO, ministro del lavori pubblici, risponde che non può a

meno, in tall argomenti, di circondarsi dei ¡>arert del corpi tecnici
competenti; ina che certo non mancherà di esaroinare col criterio suo

il progetto cui allude l'onorevole Trinchera. Aggiunge che nel dise-

gno speciale presentato, per opere portuali si stanzia una somma

importante per l'escavazione di quello di Brindisi.
TRINCHERA insiste nelle osservazioni dianzi fatte. Domanda anche

se sia vero che la vallgia delle Indte abbandonerà la linea di Brindisi.

SARACCO, ministro del lavori pubblici, dice che il ministero si è

molto occupato di tale questione, e appunto le proposte opere di

escavazione mirano ad allontanare il pericolo che la valigla delle
Indie abbandoni Brindisi. E si è gik ottenuto che per altri due anni
almeno perduri Pattuale stato di cose.

.

(Si approvano gli articoll 131 e gli altri fino al 149).
CHIMIRRI sul capitolo 1.50 richiama l'attenzione del ministro sul

porto di Cotrone pregandolo di prendere in esame le considerazioni
in proposito poste innanzi dalla Camera di commercio di Catanzaro

SARACC.0, ministro del lavori pubblici, risponde che il progetto dei
relativt lavori ð stato approvato dal Consigl[o superiore: ma in ogni
modo non si rifluta di esaminare le considerazioni segnalate dall'ono-
revole Chimirri.
(SI approvano i capitoli dal 150 al 158).
COCCAP1BLLER al capitolo 159 fa notare la grande importanza del

porto di Fiumicino, che è il più vicino scalo marittimo della capitale

e domanda al Governo di stanstare in bliancio una somma sufilciente -

a provvedere ai lavori che vi sono necessari. Estende la raccoman-

datione anche al porto d'Anzio.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, dichiara a1Ponorevole Coc-

cdpieller che se gli enti locali concorreranno nella spesa necessarla

per escavare il porto di Fiumicino, 11 Governo presenterk an appo-
sito disegno di legge per questa opera che importavuna spesa di

600,000 lire.
COCCAPIELLER prende atto di questa promessa, o spera che 11

Governo vorrà spingere gli enti locali a tutelare questo grando inte-
resse,

(81 approva il capitolo 159).
CARROZZINI al capitolo 160 raccomanda Peseedzione di lavori nel

porto di Gallipoli. -

SARACCO, ministro del lavori pubbliel, riconosce i bisogal del porto
di Gatilpoll; e qltando sia classiOcato presenterà le riecessarleproposto
alfapprovazione della Camera.

(Si approvano i capitoll 160 e gli altri fino al 164).
BERIO al capitolo 165 domanda se, in attesa di sapere quale komma

occorra per sistemare deßnitivamente il porto di Onegtla, 10 stanzia•

mento del capttolo 176 quinquies non rappresenti che quoHa neces-
saria a lavori di urgenza assoluta.
Raccomanda che alla sistemazione definitiva si provteda sollecita-

mente Eguali raccomandazioni fa per I ¡Yorti di San Remo e di Porto
Maurizio.
SARACCØ, ministro dei lavori pubblief, risponde iehe bisogné prÏma

provvedere alle opere dichiarate di assoluta urgenza ; e se quelle ao-
oennate dalPonorevole Berio avranno questo cafattere, il Governo non

mancherà di provvedere. Terra dun ibe conto delle raccomandazioni

dell'onoreyr le Berio; e quanto a Porto Maurizio si provvederà ap-

pena avvenuta la classillcazione di quel porto.
MASSAßO' prega 11 ministro di sollecitare lo pratiche per la classi-

fleazione del porto di Porto Maurizio perehô 6 urgente di 'procedere
alle opere di sistemazione; o chiede che 11 voto del Consiglio di Stato
in propouto, non debba aver valore che sotto l'aspetto giuridico.
BERTO prende atto delle dichiarazioni del ministro, riservandosi di

risollevare la questione quando si tratteri) del disegno di legge per
nuove opere portuali.
SARACCO, ministro del lavori pubblici, risponde alPonorevole Mas-

sabò che 11 Governo non intende di rinunziare alla sua liberth'd'azione

nell'eseguire una legge, anche contro 11 parero dei corpi consultivl.
MASSABO' ringrazia l'onorevole ministro.

ROMANIN-JACUR, relatore, fa notare che 11 numero del porti al
quali si provvede è quasi raddoppfato.
(Si approvano f capitoll 165 e 166).
GARAVETTI al capitolo 167 deplora l'abbandono in cui si lasciano

I lavorl nel porto di Portotorres, e raccomanda al ministro di tener

conto delle osservazioni poste innanzi dal Consiglio comunale d18as-
sari.
SARACCO, ministro del lavori pußblief, risponde che, dopo un primo

appalto, e per essere andata deserta l'asta di un secondo, si è dovuto
accettare un'offerta privata pei relativi lavori. Non manchorb di esa-

minare le osservazioni della città di Sassarl, e aggfunge che manderà
$·a pochi giorni un Ispettore a verificare lo stato delle cose.

GARAVETTI ringrazta il ministro.
(Si approvano i capitoli 167, e gli altri fino al 198).
ANDOLFATO al capitolo 197 raccomanda che si provveda a com•

piere nella stazione di Treviso alcuni lavori la col assoluta urgenza
fu in ogni modo accertata. •

SkRACCO, ministro dei lavori pubblici, rispondo che per la stazione
di Treviso sono stati recentemente approvati alcuni nuovi lavori.
CfflMIRRI lamenta che, per il tronco ferroviario da Rosarno ad An-

gitola, non siano stati compiuti gli studi comparativi fra il progetto
Gabelli e il progetto Cornagila, non parendogli gluko scartare 11primo,
quantunque concepito col criterii espressi in una deliberazione presa
dalla Camera nel 1884, per la sola ragione che il tracciato dovrebbe

percorrere qualche parte di regioni malsane.
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imontim ilagnigilorgonkenlenia þel .tracciato interno, pretártbile
per repiti. rapporttã? .quelldieaterno, e,reclamato dagli _enti locall e
dalle popolazioni e spera che il Governo; nome ha fattospotII.pHmo
onen dl]luesta,11nea,.siMeitdorhyt sprgferire, anchoiper questo hi:

cui discorre, il tracciato della valle del 3festma.
FI¼NCICA,,parlerà breyamente sullostessò argomento già trattato

gall'onorevole Chtmirri.
- Spiega le ragioni per le quali conviene affrettare i lavori della

Sholl-Reggio, ed insiste sulla necessità di far traverAare a questa li-
Realla.parto interna ansichè la parte marutima della prosincia di.Ca-
tanzaro.
C mbatte le ragioni, che si sono addotta p .pro .della linea -sparit-

tipaa, ed acegyn; pl ;notivi-d'Indole privata chebanno-rgosso o.muo-
vono i sostentforl di essa.

414op cred4 decisivo in proposito il parere del Cppsiglio superiore
det lavori pullbliel, es mette Jn rilievo ppme non pia vero che la li-

nea interna importi una maggiore spesa, anche a,mmettendo si debba
costruire il tronco;specyle.pgr.allacqiage,pd essa 11 porto di S. Ve-

nere,se -ciga Sp)I.,gocimpetill in favprò della ,sga .çoserzion.e. .

Jn seggigo,ta 11 pa,rygope fra.gfingereysi..economici che parebþero
VgrÌtl dalla |fgea interna e quelli ope el.gloverebbero della littoro-

1100, e tro'va in gran. prevalenza i primi.
gujndi.gper; cpa.Pÿngrevole ministrp.dovråtoper conto diragioni
gl'gravi.p phe ,mpdigeggrà le sue risoluzionL
ßAllACCO, ministro'delilavori pubbliói, rispondengli onorevolichi-

egrang,1oa ghopna'Yogajdetortning l'agdamento geperaledelle
lines ,ggon crede.cggienlopta che la Canle¶a I)]sguta e precisi 11 trac-

clato.çþoadpvPAoÀguirè,)&,terrorte, gues,ta,ð. attribuziope del Go-
erpo, eno,ta adempisco septo la pua .resppusaþilità, Certo che il Con-
siglio superiore del lavori pubillicI dà sepapre parerl autorevoll, ma il
ministro ne tiene congo e r,isplye poi secondo la sga coscienza, e se-

o,ndo questa soltapto, Jann secondo le migliaia di petizioni che sono
rnandate pl ministro, ,le quistioni ferroviarie vanno esaminate e glu-

te.þpprgvazi,opi).
fiRI, dimo_sÏ,ra;çlie:egji pop sha)p.teso settopprro 4);a Camera

cciat( pa'.sjbbene richiamare Alla esatta oiservanza della legge,
ghe,ad insaputa.delfanorevole ministro a stola violata.
FRANCICA dà splegazioni mostrando che le sue parole non tende-

vano Ad oŒeridere Pongtevole ministro.

(AþATTOpi,fa rlievare la necessit,h 111 affrettare i lavori Aelle sta-

gloni di Poptedera e di Pisa.
GALIMBERTI rammenta all'onotevole,garaóco.le promesse fatte due

me.si.Ja Itítorno al cojnplatamento della starlone di Bastia.
DE RENZIS rieblama Pattenzione del ministro sullo stato di ab-

þandono nel quale & lasciata la stazione gli Capua Rammenta lo pro-
esse ,gingíptte pagl'ongtevolo Genala, tre anni addietro, e prega Pat-

ÂPt!*.p:1p,is)ro afDoe,hè aprovveda pl grave inconveniente lamentato.
RACCO, ministro del lavori pubblici, conosce abbastanza lo stato

della stazione di Capua, ma crede che non la si possa riparare iso-
jat¡yggnto, a cþe glð si colleghi ad una perle di misura da prendersi
por tqtta la.Jinge,
Perð ptir.fare gµêsto ci vorrebbero del rpezzi e dimostra, rispon-

il,epdo cop ció anctie pgli ,onorevoli Panattoni e Galimberti, come
questi Egyzl in bilancio non ci siano.
Naturalmente in questo stata di cese non puð niente promettere

di concreto, molto più .che in molti casi la ricostruzione delle stazioni

pende.gage Societh .esercepti le grandi lin.ee ferroviarie. Ad ogni
Otlo upa JacIglesta ð già ordinata, o secondo i riaultati di essa si

provvederà at bisògni pin urgentl.
All'onorevoje. Galimberti poi rispppde specialmente che in due

mest il .Governo h'a fatto tutto qpello che poteva a pro della stazione
di.'I)astia e quindf non sono affatto giustificate le sue Iagnanze.
' DE RENZIS Viagrazia Ponorevole ministro del lavori pubblici della
.lealth-'delle suo dichiarazioni, pero esse lo hanno profondamente ama-
.regglato. Spera ,che le cose andranno meglio in avvenire.

GRASSI raccomanda al minis.tro'd! provvedere a migliorare le con-
dizion vmyrotinfelici.delle stazi.pgidl3tassafca e Casteligneta; ede-
p ora er quest%lilma agg ,gngo ¿pnga ,dall'abitato.

Vorrebbe che,almeno si facesse una afermainfalla casa cailtoniera
più vicina alla Éiltà.
PASQUALI Janienta the ancora non si sia pensáto a bestruire li

ponte sulla Trebbia che tante volte a stato promesso, e che le popo-
lezioni del Piacentino attendono da tanti e tant!'anni.
Dimostra la necessità di quel ponte, e spera che 11 ministro Torrà

provvedere.
GALIMBERTI ringrazia il ministro del buon volere che ha dimo-

strato, e prende atto delle sue dichiarazioni.
PANATTONI replica che il comptmento del lavori fra le stazlóni di

Pontedera e Pisa costituisce an impegno preso dal Governo.
DELVECGIIIO raccomenda al ministro disener presente-che per

la stazione di Dastia si tratta di impegni presi da ctrca venti aimi;
e nel 1886 tutto era pronto per l'appalto. Spera che oramat non si
perda più tempo.
SWACCO, ministro dei lavori pubblici, assicura Ponorevole DeÞ

Vecchio che per la stazione da lui raccomandata egli ha fatto quanto
era in suo polere per sollecitarne la costruziene.
AlPonorevole Grassi risponde che le sue domande sono modeste;

ma egli nda puð prendere altro impegno che di studiare la cosa, ed
invitare la Società esercente a fargli delle proposte auße qttall poi 11

Ministero deciderà.

.
Al deputato Pasquali dichiara che il Governo riconosce la necessità

del ponte sulla Trebbia; e non appena il Copsiglio superiore det la-
vori pubbilei approverà il progetto che .gli ò stato sottoposto, egli
presenterà un apposito disegno di legge.
CALDESI fa vott e raccomanjiaziopi perchè al.a.sollecitatala.costru-

zione della linen Firenze Faepza, la quale è di prima categorio, e so-
condo la legge dovrebbe esser presto compiµta. P.gr (t0ppo ancora
non si è appaltata la costruzione di alcuni tronchi.
Non comprende perchè si sia tanto tardato.

(Ai voti I Al vot!!)
SARACCO, mlnistro dei lavori pubblici, riconosce che l'onorevole

Caldesi ha ragione; e promette che appena il Parlamento gli zon.ce-
deyh I fondi chiesti col disggno di legge sui provvedigienti ‡ercoviaril
il Goversio provvederà.
(Approvasi 11 capitolo 197, e poi sono patimenti approvati i caþi-

toli 198, 199,· 200, 201, 202 e 203).
Approvasi lo stanziamento complessivo:
Spesa ordinarla . . . . . . L. 82,433,635.17
Spesa straordinaria . . . . . » 222,168,75890

Insieme L. 304 602,394.07
PRESIDENTK, mette a partito il seguente articolo 1 :

« Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese ordiparie
e straordinarie del Ministero dei lavori pubblici, pet* l'esercizio.flaan-
tiario dal 1* luglio 1888 al 30 giugno 1889, in conformità dello stato
di previsione annesso alla presente legge. »

(E' approvato).
PRESIDENTE, dà lettura dell'articolo 2•:

« E' prorogata, per l'esercizio finanziario dal 1• luglio 1888 al 30
giugno 1880, l'au:orizzazione data al .Governo del Re coll'articolo 55
delIn legge 5 luglio 1882, n. 874, pel modo di provvedere al paga-
mento degli stipendt, delle indennità e competenze dpettanti al per-
sonale del Genio civile, però dopo esouriti i fondi assegnati ai capi-
toli 7 e 10 del presente stato di previsione ed entro 11 limite delle
somme stanziate al capitoli 12, 14, 81, 83, 92, 126, 184 e 202.

(E' approvato).
. Presentazione di tµsa reiggione.

FILP-ASTOLFONE presepta la relazione sulla domanda di autprizza·
zione a procedere contro il deputato Cucchi Francesco.
PRESIDENTE, dispone che si preceda alla chiama per la yotwippe

a 'aquittinio segreto del bilancio dei lavori pubblici.
PULLE' gegretarlo, fa la chiama.

PRESIDENTE, comunica 11 risultamento della votazione:
- Favorevoli . . . . . . . 190
Contrari . . . . . . . 5()

(La Camera approva).
La seduta termina alle 7,15.
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RESOCONTO 8011MARIO - Gioveil 10 Haggio 1888

Presidenza del-Presidente BIAactizar.
La seduta comincia alle 2,20.
DI SAN GIUSEPPS, segretario, legge 11 processo verbale della se-

- data di ieri, che 6 approvato.
PRESIDENTE dà comunicazione della seguente lettera dell'onore-

- Vole Bonghi:
« Eccellenza,

« La prego di chiedere per me alla Cantera un congeda di dieci

giorni; e insteme di manifestarlo 11 Info rincrescimento per doverne

essere lontaño duranto·una discussione di molta importanza, che io

stesso ho contribuito a provocare. Ma ho già espresso il mio parere.
D'altra parte, l'avere lo avuto l'onote, senza mio merito o vogilas df
essere presidente del Comitato centrale per l'espostalone, italiano a

Londra, mi obbhga a trovarmi alPtnatrgurazione di essa. La mia pre.

pensa qui, non serve alla Camera; e la mia andata Ib è resa necos-

saria dalla responsabillih mornie che ho accettato in una intrapresa,
la quale spero che possa e debba riuscire di grande utilità al paese

« Suo II. Bonghi. »

Discutefone delle mozfoni dei deputati Baccaring e .Vassi intorno

alla questione africana. .

PRESIDENTE dà lettura della motione proposta dalPonorevole Bae-

carini•e da altri deputati:
« La Camera, encomiando altamente lo virtù dell'esercito o dell'ar-

mata, ritenendo non conforme all'mleresse nazionale una politica mi-
litare sulle coste del Mar Rosso, invita il Governo a richiamare le

truppe o passa all'ordine del giortio.
« A. Baccarini, Galimberti, Selemit Doda.
Caffero, Liligi Ferrari, Enrico Ferri, Ru-
bichi, Satchi, Oliverlo, Caldesi, Francica,
Garavetti, Riccio, Aventi, Martini F , Pa-

squall, Odescalchi, Sanguinetti. >

BACCtRTNI esordisco dichiarando, che la mozione da luipresentata
insieme ad altrÍtolleghi, non ha di mira alcuna questione politica
nel senso di censura degli atti del Ministero Crispi, al quale anzi va
data lode di avere tenuto alto 11 nome italiano su quella costa det

Mar flosso, ove l'altrui imprevidenza l'avrebbe pLIP IPOppO niiBCPa-

mente lasciato _del tutto oscurare agli occhi di un popolo ancora sel-

Vaggio, se la gloriosa ecato:nbe di Dogali non vi avesse proiettato il

suo raggio di purissima luce.

L'oratore quindi dichiara che la sua presente mozione ha l'identico

obiettivo di quella da lui svolta l'8 maggio 1885 « invitando il Go-

verno a non impegnare uhertormente gPmteresst politici e flnanztari

del paess senza esplicita approvaziono del Parlamento >; e, sotto 11

punto di vista della chiarezza, corrisponde all'Invito fatto dal presi-
dente del Consiglio nella tornata del 2 corrente magglo colle seguenti
parole: « È tempo, o signori, che questa questione del possedimenti
africani sia una volta per sempfe completamente deßnita. »
Nel 1885 la questione di merito fu convertita in una questione di

fiducia personale; e la" Camera con la solita vaga formola del pren-

dere atto delle dichiarazioni del Governo, autoriLZOllO ÌÚVOCO 8 000

tinuare in quella azione che l'onorevole Mancini disse modesta, e che

l'ono.eyote Crispi più propriamente chiamò incertu; la quale ci ha
condotto attraverso a dolori e a dising.mn! ed a dover chiedere oggi,
più che mai, qua'e sia veramente la nostra posizione a Massaua e di

fronte al belligero popolo della Etiopia.

Egli connda che l' onorevole Crispi, che fu allora della minoranza

(97 contro 187) a cui i fatti hanno reso gmstizia, eviterà che l'incer-

tezza permange, facendo votaro una mozione positiva e senza la coa.

51ane della ßducia personale; contentandosi di tar conoscere alla Ca-

mera quel che pensi e proponga il Governo.

Se a clb alludono le parole da lui pronunciate il 2 corrente, il paese
saprà d'ora in avantt qualo sta veramente il pr naiero della rappresen-

tanza popolare, liberamente espresso; ben inteso, che la dichiarazione
di fiducia 11 Governo dovrà chiederta; e l'oratore dichiara che la vo-

terà per primo, sull'attitudine sua a condurre a buon flue l'impresa,
secondo Ío prese deliberazioni di massima. A clð servo, senza pericolo
dL <quiváci, la mozione proposta, od altra che al Governo placcia di
c'dnfrapitorro in termini egualmento e chiaramente denniti. Rimanendo

nel vago, 11 paese non porra essere sodúlSIdiiO ÖØ BOUL FBPÿfÒ$6H•

tanti.

A questo metodo di Itberissimo esame, dice l'oratore, puð ténto pig
attenersi l'onorevole Crisg, che in Africa non ci ha condotti; anzi, se
fosso diposo da lui, non saremmo nemmeno andati nel Mar Rosso,
come egli. si espresse 11 maggio 1885. Comunque sta, ecco le prin-
cipall ragioni della mozione.
La prima parte che encomia altamente le Virtà delPesercito e del•

l'armata, non può non incontrare Passentimento universale nella

Camera. Essa corrisponde del resto al sentimento unanimo del phesd
fluo dai primi giorni dell'impresa africana, ed anche pió al gIndizio'
dato dal ministro della guerra 11 2 maggio 1888 angli ultildi ay'-

Verkithenti.
Anal ò da questo giudizio del Governo sugli ultimi avvenimenti, che

prende le mosse la seconda parte della mozione, proposta con 1k1tri

deputati dalPoratore; perchè, sonza che si fosse dichiarato doveral dl.
fendere Ponore militare, che vuol dire quello della bandiera della

patria, l'oratore sentirebbe ancora nel suo patriottismo di dover' rl•
petere le parole delP8 maggio 1885 che se qualche pericolo mlpac-
classe Pitalia in Africa, converrebbe fare di necessità vittà, rirnenendo
anche a mal.incuore dove l'Italia el à più o meno avveduálmente"
inoltrata.

Fortunatamente le virtù delPesercito e dell'armata hanno reso alla

rappresentanza nazionale la libertà di un calmo giudisto; ed ogn1 rapa
presentante ha l' obbligo d' interptetare 11 vero sentfuiento dal pibsf
non sottraendosi alla responsabilità degli avvenimenti futuri,' maid•
festando On d'ora con voto aperto la propria opinione, o prendendo
norma soltanto dal supromi futeressi che ad essi possono collegarsi.
Iforatore aggiunge che non tarà recrithinazioni sul possato,'be'nth6'

giudichi sempro più necessaria una Inchiesta sulle origini, sulle spesi
e sulla condotta del Governo e del comandanti, che ci condusseros a·
Dogall. Quando ne verrà l'occasione favorevole, tornerà su questo
argomento; per ora si Ilmitis a deplorare, che all'indulgenza del Par-
Iamento il Governo abbia aggiunto quasi un premio al colgevoll, per
trascuranza, della micidiale giornata, in rattristanto contrasto col trat-
tamento burocraticamente crudels usato alle pocho vittime gloriose,
che vi sopravvissero,e cho à certamente di affl:zlone alfanimo· ge-
neroso del popolo e del Ro. (Mormotio a destra).
Fu ed è opinione di molti, l'onorevold Crispi bompreso, dine Po-

ratore, che incostituzionale fosse l'origina o il procedimento seguito
nella Impress di Massaua. Ma egli pensa esser venuto il tempo di
domandare se a termini dello Statuto ed anche più, dei plebisciti,«Il/
Governo abbla diritto di digporro del sangue e degli akt! tiella Na-
zione ifripegnandone di motu proprio Ponore fuori del confin!' della'
patria senza che alcuito ci avesse pôrto motivo di offesa; per una'
invasione insomma che in termird esatti non è altro che una conclula
sta territorialir.
Pazienza ancora, se almeno il territorio di Massaua e dintWhi'f&sso "

in nostro legittimo possesso come quello di Assab. Invece noi aglhi sí
saua siamo una specie di tributari dell'Egitto (Rumori a destra) e.d!
sudditi del sultano, sotta una specie di protettorato delPinghilterra:e
basta leggere alFuopo l'articolo 6 del trattato fra 11 Negas e Pammli -

raglio liewett. •

Iloratore però principalmente si ittpensterInce degli avvenimenti
futuri a base di spedizione di riparti dell'esercito regolare. L'onore-
vole Crispi pare che ci abbla riassicurati su questo soggetto; ma egli
teme che gil avvenimenti abblano più forza della volontà degli uo.
mini; e fin da questo momento intende di opporsi per parte sua a

qualunque spedizione che abbia, come ha detto, a base Pesercito re-
golare.
Noi abbiamo bisogno, dice, di glorie mibtari; ma dobbiamo prepa·

rarci a conquistarle senza offendere il diritto di nessung.
Nè crede che si possa a lungo rimanere af Massaun senza risolversi

o prima o poi ad una grande spedizione; giacçhð con ventimila uo-
mini non potremmo uscire dalle trinceo. Ora non è per questo che
11 popo10 (1811800 IBVora, che le madri Italiano fanno figli! (Rumorl a
destra - Apþrovazioni alYestrema sinistra).
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Di ffonte ad un popolo come l'abissino crede poi che si possa e si

debba deliberare quel che el canvenga, senza darci penmiero del giu-
dlaio che l'avversasio possa fare della condotta nostra, e ritiene che-

a noi convenga abbandonare ogni imliresa militare in Africa.
Althmenti il governo dovrebbé presentare par Massatia un disegno

di .legge speciale come fece per Assab, affine di segnare dove co-

mincia e dove finisce sulle splaggle del Mar Rosso il territorio nazio-

nalo; non consentendo ch3 un ordine del giorno di fiducia di un solo

ramo del Parlamento possa legittimare l'azione del Governo. (Bene!)
PRESIDENTE dà facolta all'onorevole Mussi di svolgere la seguente

mozione:

« La Camera, deplorando che al suo voto sia stato sottratto l'inizio

delPimpresa africana contraria all'interesse ed al prestigio del paese,
Invita 11 Governo a richiatnare in Italia il corpo di spedizione.

¢ Mussi, Tedeschi, Comini, Costa Andrea,
Armirotti, Maffl, Majocchi, Pantano, Sani
Severino, Marin, Aventi, Ferrari L , Fer-
rari E , Caldesi, Bovio, Sacchi, Garavetti,
Badaloni, Fazio E. »

- MUSSI, pur lasciando ogni. esame sul passato ed ogni in agine
sulla responsabilità degli autori dell'impresa d'Africa, non può tut--

tavla 'fion"àifeimare che "nésähn iot ha potuto attemiare quella re-

åponsabilità, ríon avendò il Parlaménto mai autorizzata quell'impresa;
mentre. I'oratore si augura che la prerogativa di intimare la guerra

sla trasfe(Ita nel.popolo.
Considera là nostra impresa come un impercettibile episodio del

grande conflitto che si agita tra il mondo musulinano ed 11 cristiano;
e pero rittene ch'essa debba di necessith neguire, come ha seguito
fin-qui I ygril etteggiamenti. che l'Inghtiterra assume in simile con-

flitto; nto 'A vero che i nostri non. vollero profittare della ritirata
del Negus 15ensandó he 11. Re d'A issinia, amico dell'Inghilterra, po-
trebbe divenire pure amico no,itrò.
Non gli pare quindi convenlènte sciupare uomini e danaro per

mettersi in Africa ai servig! 'dell'Inghilterra, la quale segue natural-

mente il proprio tornacontog dimentícando f nogtri più vitali e più
.vicint-interessi, e abbandonando la nostra influenza commerciale in

pth florldo contrade.
Ed ove, dice, Vogliafo colonizzare, lasciate libera l'iniziativa pri--

vata, salvo poi ad accordare la protezione dello stato a quelle co-

onto che avranno acquistato sufficiente prosperità. Quindi a nome
dell'estrima sinistri ilichiara che, pure approvando la colonizzazione
o o"slaiper'siirfal( itori dark 11 suo voto a una politica ché nessuno
comprende. (Approvazioni).
RICOTTI, per fatto personale, risponde all'onorevole Baccarini re-

spingendo l'iccusa che la precedente amministrazione sia stata im-

þrevidente, dando spiegazioni intorno al sistema segulto per provve-

dere al superstitt di J)ogali, e dichiarando che non avrebbe potuto
fare di più perché il Ministero si dimise poco dopo quel luttuoso av-
Venimento.
BACCAAINI, per fatto personale, risponde che, se fosse dipeso da

hij, a quest'ora un'inchiesta sarebbe stata fatta per sapere a chi ri-

salga la responsabilità di fatti deplorati dal paese Quanto ai super-
stiti di Dogall fion.lpi inteso di far colpa ad alcuno: ha voluto dire

che quel soldati"furonò trittati in modo burocraticamente crudele.

Infatti, pd alcuni di quelli cui fu applicata la legge delle pensioni,

a ndstante i pareri delle autorità mediche militari, i burocratici del
jilloistero della guerra hanno voluto classificare le ferite in modo da

accordare la n)1norg pensione; (Commenti vivaci) e solamente in al-

clini céal la Cofte del C0n(Í rigiise le cose al loro posto. (Vivo ep-
provazioni)
BERTØlÈ-VIALE, ministio della' guerra, risponde all'onorevole

Ëaecarini-che le sne accuse alfamministrazione centrale della guerra

sono fuorL di luogo, pert hè la Corte dei eonti che applica la legge
dalle pensioni. C'é un comitato di sanità militare per giud:care del-

J'entità delle ferite; nè il ministro puð far nulla, quando quel Con-
seg¡ic iii periti non giudiba conie forse in certi casi l'umanità consi-

gnorebber (commentt)..
81 riserva di dar conto alla Camera del mezzo milione raccolto per

pubblica sottòscrizione, Intanto dice che a tutti i feritt di Dogali fece

dare un largo tussidlo; e altri ne darà ai più meritevoli, allincbò la

pietà corregga la inesorabile rigidità della legge (Approvazioni).
JtICOTTI, per fatto personale, dichiara all'onorevole Baccarini, desi.

derare, assai più di lui, la maggior luce sulla faccenda africana. Il

reyde pubblicato snon crede gli faccia torto (Commenti) e anzi
crede clie corregga alcuni apprezzamenti. Ora vorrebbe la pubblica -

ztòne di.tutti gh gitt E.guanto alla faccenda di Doguli, l' onorevole

Baccarial hagoluto colpire. ad occhi chiusi; e questo non è equo (Ap-

provazioni).
BACC&RINI, er fatto personate, insiste nelle precedenti dichiara -

zloni, ripóte'ndo clie rión ha voluto accusare nè i ministri passati nè

uelliipresenti, ma soltanto la crudeltà della burocrazia. Quanto al

paksild, die ellb. ŸIntpÀštiënza fti un po' di tutti (ffene! a sinistra).

DI CAMPOREALE parla contro le mozioni degli onorevoli Baccarini
e Mussi, associandosi alle osservazioni fatte l'altro giorno dall' onore-
Vole Honghi: che, cioè, la spedivone di quest'anno ha dimostrato la

valentia del nostro esercito, e ci lia messo in grado, senza preoccu-
pazione di onore militare, di deliberare quello che a noi meglio con-
venga
Non può accettare le teorie oggi svolte dcll'onorevole Baccarini che

varrebbero a menomare l'autorità del Governo. E all'onorevole Mussi

che posò più nettamente la questione, dice che fin dal primo giorno
non fu favorevole all'occupazione di Massaua; ma che, oggi, abban-

donare lo coste del Mar Itosso equivarrebbe a una confessione che
l'Itrlia si sente impotente a vincere le ddIlcoltà che deve incontrare.

E tanto più grave sarebbe l'errore di ritornare indietro, inquanto-
chè il Negus ha respinto la nostre proposte di pace. La posizione
che ora abbiamo in Africa si può facilmente tenere con poca truppa;
quindi crede si debba rimanervi, facendo ogni sforzo per avere pre-
cise informazioni di quanto accade in Abissima, sia con un ufBclo

apposito, sia con accordi con le tribù musulmane.
ode il Governo per avere avuto fin dal primo giorno un concetto

chgro della condotta da tenere, e per avéria rigorosamente seguita ;
e quindi spera che la Camera voglia esprimero ebplicitamente la staa
apiirovazione.
Non avrebbe presentato ordini del giorno; ma siccome in tutti

qußlli presentati c'è una qualche Ilmitaztone nell'approvare la politica
del Governo, così desiderando un Voto préciso e chiaro, presenta la
seguente proposta:

y La Camera approva la politica del Governo in Africa, e passa al
l'ordine del giorno. »

FEIIRARI LUIGI dice che una politica d'espansione coloniale s'e.at-
tuata in Italia, quattro anni or sono, senza il consenso del Parlantento
a cut oggi per la prima volta si presentano i necessarii documentL
Nò ;si può parlare dei voti in proposito emessi dalla Camera, percha
furono chtesti in condizioni ta.i da non lasciarle libertà di giudizio,
liè la Camera nè il paese approvarono una spedizione che andava

a restaurare, nel Mar flosso, it turbato equilibrio del Mediterraneo
(Bene); e gli applausi ai soldati che partivano, e che dovevano es·-
sere poco dopo i grandi dimenticati, non rappresentavano altro che
11 sentimento d'affetto del popolo verso l'esercito in cui vede perso.
nificata la unità nazionale. (Benet)
Oggi la Camera, può a roatare it

,
problema senza i VIncoll e le ,

ptebecupazioni che l'affaticavano alPindomani di Dogall. II, quindf 10
etainina dal punto di vista costituzionale, dicendo che accanto al di-
ritto scritto c'ð la costituzione viva; e che ove i falti d'Africa non

dovessero segnare una parentesi nel nostro diritto pubblico, il paeso
sorgerebbe a reclamare intern la sua sovranità.

on è ministeriale, nè sa quando potrà divenirlo; perchè l'estrema
Sinistra può completare una maggleranza, non può schierarsi in una

unanimith parlamentare. Qumdi non sarà sospetto se .dice che l'at-
tuale Gabinetto non responsabile della questione africana, né di tm
programma che gli fu additato dada Camera; e perciò si astiene da
ogni censura, quanto alla spediatgne di quest'anno.
Senonché al paese pare che la grave spesa non risponda al risul-

tato, e che, mancata ogni soluzione al problema, la rioccupazione di
Sahati ci tenga in uno stato permanente di guerra con l'Abissinia. E
se Ip spedizione di quest'anno ha inesso in luce le eminenti qualità
dei r.ostri soldati, ha pur messa in chiaro che l'Italia non 6 ancora
in grado di permettersi il lusso di stŒatte irnprese. (Bene! a sinistraþ

. Sgçondo Poratore, ti Governo deve concentrare 10 sue forze a rl
solvore il problema della polidea interna con intenti di civiltà a di
rinnovamento nazionale; nè si puð pensare, con un sistema tributario,
comp quello che gravita sul?Italia, a fare una polltica coloniale che
può esser consentita soltanto a paesi che abbiario douberante vitalità,
e purchè abbia uno scopo non commerciale, ma agricolo,
I difensori della questione africana dicono che essa ha per Inèta un

aumento di in(juenza politica; ma ormal risulta provato che ci, siamo
legati alla politica estera di un paese; polittca che dovrebbe avere
per risultato la pace in Europa e rivalità gelose sul mari. E so a Mas-
sua si deve rimanere soltanto con l'occupazione di Sahati, fra i due
mall preferisce quello che consiste nell'abbandonare 11 Mar Rosso,
Questo è il concetto delle rio;iani presentate B so al Governo pa-

resse di doyer perscherare nella via in cui si à measo, egli e i gag¡
amici intendono di respingerne ogni e qualunque responsabilità. (Ap-
provazioni a Sinistra),
DE ZERBI non entrera nelle questioni di diritto costituzionale che

Oggi Si SOHO trattate. Ad ogni modo non crede accettabile -là teoria
esposta quest'oggi, secondo la quale il Re ed 11 potero esecutivo non
possono, senza l'autotizzazione della Camera, spedira truppe fuori i
oon8nl del regno Se questa teoria fosse prevalsa, noi.non avremmo

occupato Massaua, o l'Inghilterra non avrebbe occupato l'Egitto, la
Francia non possederebbe il Tonkino (Approvastoni).
j)imostra in seguilo como nol abbiamo ocedpato Massaua, non già

ebme tributarl dell'Egitto, ma essendo plenamente sovrini.
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Dopo ció esamineth doTa iluestione africana solo 11 passato pros-
simo, e l'avventre prossimo
Comincia coll'esaminare la condotta delle nostre truppe, che trova

lodevolo, sebbene debba bastare a rimunerarle l'approvatione del Ro
o del Governo.
Trova poi che si raggiunttr Pobbiettivo della guerra, e non sa

capire perch6 alcuni siano rimasti scontenti, perchè non el diede una

slinguinosa lezione agli Abissini.
Non si usel dalle trincoe, perchè nessuno in guerra deve rinunziare

al propri vantaggi o come gli Abissini non rinunciarono al numero,
cosi gl'Italiani non potovano rInunciare alle proprio situazioni ed ai
propri cannonl.
Non sa vedere la necessitå di cið che si dico un bagno di sangue,

quando lo scopo si potea ottenere senza di esso. (Benel - Interru-

4 one all'estrema sinistra) Come approva la condotta militare, cosi
trova lodevole la condotta politica, che à stata oculata, come in Africa
à necessario che sia.
IIa parlato del passato, ora viene all'avvenire.
Non crede ch0 61 debba ammainare in Africa la nostra bandiera.
Sente parlare di richiamo delle truppo, ma esse furon g à richia-

mate, sono gth in Italia; se in Africa resta 11 corpo speciale, cio è
una necessità, perchè la pace non è ancora concluss, e perchè, al-
trimenti facendo, le bande dei predoni verrebbero a scorazzare fino

sotto le nostre posizioni di Moncullo.
Rigirare ,anche 11 corpo speciale, vuol dire ab.bandonare assoluta·

mente Massana.
Capisce che qualcuno abbia questo concetto, ma egli non lo divide,

petebé se Massaua e plecola, tall erano un secolo fa anche Madens

e Calcuits, e l'indomani dell'imbarco dell'ultimo nostro soldato, sbar-
cherebbero a Massaua i soldati di un'altra nazione europea. (Appro-
vazioni a destro). .

II ritirarci equivarrebbe a fare una confessione di debolezza non

solo davanti al Negus, ma anche davanti al potentati europei.
Dando 11 suo voto at Governo, non fa alcun sacrlOcio délle sue

opinioni, crede che a Massaua debba restarsi, ed in quanto a deter-

minare il nostro confine militare, se ne rimette interamento al sapere
delFon Ministro della guerra.
Cita Popinione di Stanley, secondo 11 quale, Massaua à una colonia

importantisshna, e nel territ-rio che la circonda, bisogna andare avanti

prudentemente, ma con tornare mai indietro.

Si a proteso di conchiudere la pace con 11 Negus, perchð questi
mostrò di sconfessare ultimamente Ras Alula, rom I'ha sconfessato
solo quando ha visto che sarebbe stato sconfitto assalendo le nostre

posizioni. (.4pprovazioni).
Ji Parlarnanto italiano, non puð accettare 10 semi-seuse del Negus,

deve lasciare al Governo la responsabilità di determinare il momento

nel quale la pace si puð dignitosamente concludere.
(Vive approvazioni)
Ormai l'avvenire di tutti i popoli sta nella cólonizzazione, l'Europa

attualmente si sdoppia in Africa, se gravi sono i sacriflei del paese,
anche il demani ha i suol diritti.

Chi è a Roma deve guardare oltre ai propri coñí1ni, altrimenti 11

Quirinale sarà sempre inferiore al Vaticano.

J popoli che non pensano al domani, si votano al sJcidio. (Vive
approyazioni - Molti deputati vánno a stringere la mano all'oratore).
1)\ RUDINI', presenta alla Camera 11 nuovo regotamentó coordinato

e la relazione sopra alcune proposte di modillcazione al regolamenio
medesimo.
ODESCALCHI crede che uno dei difetti del parlamentarismo sia

quello di dover qualche volta approvare degli ordini del giorno nei

quali convengono uomini dt ideo differentissime.
Jigli in questa occasione si separa da antichi amici ed å per spie-

gare questa sua condotta che prende la pat ota.

In origine è stato sempre contrario alle imprese africane; dopo i
dolorosi fatti di Dogab, certo che si sarebbe potuta prendere una ri-

vincita, ma distruggendo l'esercito del Negus avremmo annientato la

nostra finanza.
Trova in genere giusta la politica segulta dal Governo. Rioccupati
i punti disputati, non era prudenza usoire dai nostri trinceramenti

per attaccare
il nemico. E fin qui non avrebbe che ad apµlaudire a

tutto cfð che si a fatto

Ma dopo cið sorge tietto il problema se conviene restare a Mas-
eaua oppure allontanarsone, abbandonandola in modo assoluto, ed egli
aderisce completamente a questa seconda opinione.
Massaua 4, e sarà sempre una passività per 11 nostro bilanclo.

L'Algerla poeta rispetto alla Francia in condizioni tanto più favorevoli

di Ma'ssaua, fu ilno a pochi anni addietro una passività per la madre

patrid, e certo nessun francese ragionevole, se si dovesse tornare da
capo a riconquistare 1%!geria proporrebbe di ricominciare.
Certo che vi è l'emigrazione, ma essa si spanderà sempre in A-

merida, non già nella storile Massaua; in America si 6 speranza di

arricchire mentre nessuno vorrebbe andare a morire di fame in Africa

all'onibra della liaidigrà ftliffand.

Anch'egIl conviene nel credere che l'itatta dov'essore allet.ta delle
potènze centrall sul continente e dell'Inghiherra sul mari. Ma non

.

crede che giovi a fare piil cordialo o sicura l'amielzla de!!'Italla con
• I'Inghilterra, il possedere una coloma sulle splagge del Mar Rosso,
del quale l'Inghilterra ha le chiavi. •

Non credo che a voler seguire la via dell'onore l'Italia debba ro•
stare a Massana Già nelle imprese coloniali poco ha da vedero ll son•
timento dell'onore. Ricorda al·uni precedenti dell'faghilterra, la quale
ha abbandonato alcuni possedimenti, quando non. le fu plik utile Poc-
cuparli.
Egli ha Oducia nel ministero che gli pare nelle condizioni presenti

il migliore possibile, e del qualo a guardarlo nelle grandi linee, egli -
pensa che govern! bene.
Ma se ha fiducta in esso per quel che riguarda PItalla, lo stesso

Jton può dire per l'Africa. Su questa questione egli non pottebbe vo-
tare per il Ministero senza mancare al suo dovere ed alla sua co-
scienza. (Benel)
Egli 6 convinto che saranno ben pochl ora a votare como lui, ma

confida che col tempo la minoranza d'oggi possa diventare maggio-
ranza.

La seduta termina alle 6,85.
- I

TELEGR.A.MMI

(AGEN2IA STEFANI)

SUEZ, 9. - Il generale di San Marzano a giunto in buona salute.
Sono venuti a bordo del Cavour a complimentarlo il governatore egl-
siano, 11 console d'Italia ed il comandante del Barbarf00·
SUEZ, 9. - Il piroscafo Satunto, della Navigazione generale italiana,

proveniente da Massaua, prosegul per Porto Sald e Napoll.
BOLOGNA, 9 - Stamane, alle ore 8, 8. M. il Re, accompagnato

dal generate Pasi, at recò a visitare nuovamente l'Esposizione; e vi
s'intrattenne a lungo, conversando con gli espositori e informandosi
delle condizioni delle industrie e della produzione. Pol S. M. si recð
a visitare le cliniche universitarie,
Alle ore 9,16, la Regma, col Principe di Napoli, si rocð a visitare

11 Museo civico, ove la ricevettero la Giunta comunale o i direttori del
Museo. S. M. vi .s'intrattenne lungamente. Poseta visnò la Pinacoteca.
Ieri, il Re mandò of conte Codroncht to insegue di Gran Cordono

della Corona d'Italia, esprimendogn l'atta sua compiacenza per la riu-
scita delPßspostaione.
MILANO, 9. -'L'Imperatore del firasile passð unanotte tranquilla.

I sintomi della pleurite e la febbro sono in decrescenza.
Il Dott. Sommola opinð, stamane, che la malattia procede ora re-

golarmente.
LONDRA, 9. - Lo Standard ha da Berlino che la notizia della no-

mina del conte di liobilant ud ambasciatore a Londra è accolta favo•
revolmente.

BOLOGNA, 9. - Alle ore 2 pom. la Regina si reeb alla Società del
Quartetto, dove assistå al gran concerto di musica classica. Le vio

erano affollate e la popolazione face a S. M. una contlnua ovazione. .

Oggi, verso le 5 pom., 11 Re si recherà alla Villa Ravedin, ov.e vi-
sitera le razze equine. Poscia saluà a San Michele in Bosco a visitare
l'Esposizione di belle arti.
Stasera in Piazza Vittolio Emanuole ha luogo la cerimonia popo-

laro della benedizione della Madonna di San Luca,
11 tempo è splendido. 11 concorso dei forestierl 6 grandissir.no.
BOLOGNA, 9. L La Piazza Vittorio Emanuele o le Vio adiacenti

sono alfbilatisslme.
Appena la processione della Madonna di San Luco usc1 dalla oblesa

di San Petronlo, la Regina si affacclð al balcone. Comp.uto la preci
la Madonna benedi il popolo. Grandi applausi e grida di: Vfos la Re
gina / La regina ha assistito allo sillare della processione
Stasera, alle ore 10 vi sath circolo di signore. I Sovrani v'invita-

rono tutte le dame bolognesi.
Domani, pranzo di gala di ottanta coperti. Vi sono invitate molte

signore.
NAPOLI, ÍÒ. - Da Alassaua é arrivato 11 piroscafo Orligia, con il

secondo ed il tredicesimo battag!!ene e gli ulliciall Salmond, Ferrero,
Girardi e Boraino.

MASSAUA. 10. - È partito il San Go'tardo, con tre compagato di
bersaglieri, la batteria. comandate dal capitano Miclielini, 11 colonnello
Francesconi ed d maggiore Aste.

MPOLI, 10. - Da Massaua sono arrivati in C:lta di Genova con

230 quadrupedi ed 11 Forto, con metà del dodicesimo battaglione, e
gli ufficiall Torretta o Carri.
Lo Seriefa. à partito oggi per Massauas con un tarico di derrate e ·

matbriali e 160 stall' pdr quadrupeds.
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Listino Cifficiale della.Borsa di cornmercio di B.oma del di 9 maggio 1888

Y A LOR I Pazzzr
GODIRE)ffo PREZZI IN CONTANTI NOMINAI.TAMMESSI A COÑTRATTAzloNE DI BORilA e

Corso Mod.

RËNDITA 5 0|0
rima grida . . . .

Ce fleati sul Tesoro Emissione IN4.
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 • •
°

•

Detto Rothschild 5 0)0 . . . . . .

e

eeeeeeee

e

e

Obbilgazioni munfelpali e.Oredito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 560/0 . . . . . . . . .

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Sdnto Spirito . . . . .

Dette Credito Fondiario Bunca Nazionale . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . . .

Arioni %trade Perrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . .. . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . .
I

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) .. . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsa¾ Trapani l' eP Emiss. . .

Azioni Banche e s'àeleta diverse.
Azioni Banca Nazionale. . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Coramerciale.. . . . . . . . .

Dette.Banca detta (Gertificati provvidori) . . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Societh di Credito Mobiliare .Italiano . . . '. . . .

Dette Società di Credito Meridionale. .- . . .. a . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gas Stam. . . .

Dette Società detta (Certificati provvisopi) 8888. . . . . .

Dette Società Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . .

Dette Societh Italia°na per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Societa Immobiliare
. . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche. . . . .

Dette Societh Generale per l'illuminaziono' , . . . . . .

Dette Societh t.ilonima Tramwal Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana' . . . . . . . 7. . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . .. . .

Dette Società dei ,41ateriali Laterlzi .
Dette Societh Navigazione Generale Italiana . . . . . . .

Dette Societa Metallurgica Italiaga
azional !Ðoele•ta di assieurazioal.

Azioni Fondiarie Incendi
Ðette Fondiarie Vita. .
'

Obbligazioni diverso.
Obbligazioni Ferrovie 3 0|0, Emiesione 1887 . . . . . . .

Obbhgazioni Società Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Societh immobiliare 4 Oj0 . . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Dette Societa Ferrovie-Pontobba-Alta Italia. . . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 .

Dette Soc. FerroviePalermo-Ma 1.8.
Dette SocieLa Ferrovie Marsala-Palerm . .

Tito!! a quotsarione speelale.
Buoni Meridionali 6 0 0 . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana. . . . . , .

1° gennaie 1888 -

i' aprile 1888 -

P dicembre 1887 -

I' gliimaid 188il 500
1· nyrile 1888 500

500
500
too
50Q
500

,

> 500

(* gennaio 1888 500
.

> 500
250

i' aprile 1888 500

i' gennaio 1888 1000
. 1000

m ¯ 500
* 500
a 200

500
i' gennaio 1889 500

a 250
500
500

l' genn. 1888 500
i' gennaio 1888, ð00

7500
500
500
250

- 100
i· gennaio 1888 100
l'. gennaio 1887 250
l' gennaio 1888 150
i' aprile 1888 250

250
i' gennaio 1888 500

a 500

: do"
> 500

i' aprile 1888 500
> 250

l' gennaio 1888 ti00
1' aprile 1888 500
i' gennaio 1888 400
l' aprile 1888 500

300
i' gennaio 1888 800

l' gennaio 1888 500
i' tprile 1888 25

- 97 55

500 à
500
500 >

500 m

.

500 >

500 467 75
500 a

500 a

500 >
500 y
250 a
500 >

.
1000 >

250 >
250 >
200. >
500 >

250 >
250 >
400 >

500 >
500 a

260 , a
500 >

250 >
380 >

250 m
100 >

.

100. >

250 >
150 >
250 a
250 >
500 a

500 >

100 m

(25 >

500 >
500 502 m
250 >
500 >
500 >
500 >
500 >
800 a

300 >

500 >

65 50
9775
95 e

94 25

467 75 e

a 808 Ga

2i20 >

660 m'
. a 420 m

ess a

i455 m

1150 >
1960 >
470 a

270

100 >

610 >

g 800 >
502 > >

2ð s

Secnto C A MB I zz I
N

PI•essi in glamede to y

. Rendita Italiana 5 •|, l' grida 97 62½, 97 G½, W 70, Ano corr.
2 ½ Francia . . . . . 90g. 99 92½ Áz. Ferrovie Mediterranee 623 25, fine cor *.Parigi . . . . . . chèguds 100 60

90 g. 25 34 Az. Banea Industriale e Commerciale 560, fine corr.
2 Londra.

. . . . . chèques As. Banca Industriale e Comm. (eertit'. provv.) 540 ûne corr.Vienna e Trieste 90 g.
90 g. Az. Soc. Intmobiliare 1105, 1106, 1108, 1109, 1110, Ane corr.Germania . . . • chéques Az. Soc. Anonima Tramway Omnibus 222, Ane corr.

Sconto di Banca 5 ½ g - Interebal abile anü01þazÍOni Media dei corsi del Consolidato italiano a contenti nelle varlo Borsel
del Regno nel di 8 maggio 1888:

.

Risposta dei premi. . . . § 28 ma o Consolidato 5 lire 97 442.
Preni di Compensazione , Consqlidato 5 senza la cedola del semestre in oorso lire 95 flg.
Compensazione . . . . . . 29 id. Consolidato 8 nominale liro 62 775.

Liquidazione. . . . . . . . 80 id. Coniolidato 8 id. senza cedola idt lire 61 467.

A Bindaco; MARIo BONEIA.le

I

Tumno RArirAlitra, onrente - Tliegrafia delin uussarra Umaura


